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Signori Azionisti,  

siete stati convocati, con avviso pubblicato in data 12 novembre 2020 sulla Gazzetta Ufficiale e sul 

sito internet della Società, all’assemblea di Abitare In S.p.A. (la “SocietàSocietàSocietàSocietà”), in sede ordinaria e 

straordinaria, il giorno 27 novembre 2020, alle ore 18.00, in prima convocazione, in Milano, Piazza 

Cavour n. 1, presso lo studio Caruso e Andreatini notai associati, e, occorrendo, il giorno 30 novembre 

2020, stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente  

ORDINE DEL GIORNOORDINE DEL GIORNOORDINE DEL GIORNOORDINE DEL GIORNO 

Parte ordinariaParte ordinariaParte ordinariaParte ordinaria    

1. Approvazione del progetto di ammissione a quotazione delle azioni sul Mercato 

Telematico Azionario, eventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A.; deliberazioni inerenti e conseguenti; 

Parte straordinariaParte straordinariaParte straordinariaParte straordinaria    

1. Modifiche statutarie, propedeutiche e connesse alla richiesta di ammissione a quotazione 

delle azioni sul Mercato Telematico Azionario, eventualmente segmento STAR, 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., ivi inclusa la proposta di modifica relativa 

all’adeguamento delle disposizioni dello statuto alla disciplina delle società quotate su un 

mercato regolamentato e la modifica attinente al frazionamento; deliberazioni inerenti e 

conseguenti; 

Di seguito saranno illustrate le informazioni utili affinché possiate pervenire a un fondato giudizio 

sulle deliberazioni di cui al predetto ordine del giorno.  

*** 

Punto 1 all’ordine del giorno dell’Punto 1 all’ordine del giorno dell’Punto 1 all’ordine del giorno dell’Punto 1 all’ordine del giorno dell’aaaassembleassembleassembleassemblea    ordinariaordinariaordinariaordinaria    

Approvazione Approvazione Approvazione Approvazione del progetto di ammissione a quotazione delle azioni sul Mercato Telematico Azionario, del progetto di ammissione a quotazione delle azioni sul Mercato Telematico Azionario, del progetto di ammissione a quotazione delle azioni sul Mercato Telematico Azionario, del progetto di ammissione a quotazione delle azioni sul Mercato Telematico Azionario, 

eventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.; deliberazioni inerenti e eventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.; deliberazioni inerenti e eventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.; deliberazioni inerenti e eventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.; deliberazioni inerenti e 

conseguenti;conseguenti;conseguenti;conseguenti;    

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea ordinaria per l’approvazione del progetto di transizione della 

quotazione delle azioni ordinarie della Società dal sistema multilaterale di negoziazione AIM Italia 

(“AIMAIMAIMAIM”) al Mercato Telematico Azionario (“MTAMTAMTAMTA”), eventualmente segmento STAR, organizzato e 

gestito da Borsa Italiana S.p.A. In proposito si ricorda che in data 25 gennaio 2020, il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il progetto di quotazione delle azioni ordinarie sul MTA, 

eventualmente sul segmento STAR, ritenendo che lo stesso sia funzionale ad una migliore 

valorizzazione nonché visibilità della Società sui mercati di riferimento nazionali ed internazionali con 

conseguenti ulteriori vantaggi in termini di posizionamento competitivo. In particolare, infatti, la 

quotazione delle azioni ordinarie della Società su un mercato regolamentato (in particolare sul 

segmento STAR dell’MTA) in cui operano investitori rilevanti sia per numero sia per dimensioni, 

consentirebbe alla Società di beneficiare di una maggiore liquidità del titolo e, per l’effetto, di un 

maggiore interesse da parte del mercato e degli investitori istituzionali.  



Ai fini dell’ammissione alla quotazione delle azioni ordinarie della Società sul MTA, eventualmente 

segmento STAR, la Società ha conferito l’incarico di Sponsor alla Intermonte SIM S.p.A. per lo 

svolgimento delle attività ai medesimi riservate dal Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da 

Borsa Italiana. 

Tutto ciò premesso, se siete d'accordo con la proposta formulata, Vi invitiamo ad assumere la 

seguente deliberazione: 

"L'Assemblea ordinaria di Abitare In S.p.A., 

 vista e approvata la relazione del Consiglio di Amministrazione; e 

 udita l’illustrazione del Presidente dell’Assemblea; 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

1) di approvare, per quanta occorrer possa, il progetto di ammissione a quotazione, come già 

deliberato dal Consiglio di Amministrazione, delle azioni di Abitare In S.p.A. sul Mercato 

Telematico Azionario, eventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana 

S.p.A.;  

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente Luigi Francesco Gozzini e 

all'Amministratore Delegato Marco Grillo, con firma libera e disgiunta e con facoltà di sub-

delega, ogni e più ampio potere per provvedere a quanto necessario o utile per dare esecuzione 

alla presente delibera, ivi compreso quello di procedere con ogni adempimento e formalità 

ulteriore necessaria per l’ammissione a quotazione delle azioni di Abitare In S.p.A. sul Mercato 

Telematico Azionario, eventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana 

S.p.A. e per la presentazione di tutta la relativa documentazione, anche contrattuale”. 

Punto Punto Punto Punto 1111    all’ordine del giorno dell’assemblea straordinariaall’ordine del giorno dell’assemblea straordinariaall’ordine del giorno dell’assemblea straordinariaall’ordine del giorno dell’assemblea straordinaria    

Modifiche statutarie, propedeutiche e connesse alla richiesta di ammissione a quModifiche statutarie, propedeutiche e connesse alla richiesta di ammissione a quModifiche statutarie, propedeutiche e connesse alla richiesta di ammissione a quModifiche statutarie, propedeutiche e connesse alla richiesta di ammissione a quotazione delle azioni otazione delle azioni otazione delle azioni otazione delle azioni 

sul Mercato Telematico Azionario, eventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa sul Mercato Telematico Azionario, eventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa sul Mercato Telematico Azionario, eventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa sul Mercato Telematico Azionario, eventualmente segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A., ivi inclusa la proposta di modifica relativa all’adeguamento delle disposizioni dello Italiana S.p.A., ivi inclusa la proposta di modifica relativa all’adeguamento delle disposizioni dello Italiana S.p.A., ivi inclusa la proposta di modifica relativa all’adeguamento delle disposizioni dello Italiana S.p.A., ivi inclusa la proposta di modifica relativa all’adeguamento delle disposizioni dello 

statuto alla disciplina delle societàstatuto alla disciplina delle societàstatuto alla disciplina delle societàstatuto alla disciplina delle società    quotate su un mercato regolamentato e la modifica attinente al quotate su un mercato regolamentato e la modifica attinente al quotate su un mercato regolamentato e la modifica attinente al quotate su un mercato regolamentato e la modifica attinente al 

frazionamento; deliberazioni inerenti e conseguenti;frazionamento; deliberazioni inerenti e conseguenti;frazionamento; deliberazioni inerenti e conseguenti;frazionamento; deliberazioni inerenti e conseguenti;    

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea straordinaria per l’esame e l’approvazione delle proposte di 

modifica allo statuto sociale della Società attualmente vigente, che entrerà in vigore alla data di inizio 

delle negoziazioni delle azioni sul MTA, eventualmente segmento STAR. ll testo integrale dello statuto 

sociale proposto è allegato alla presente relazione sub “A”.  

In particolare, oltre ad alcune modifiche sistematiche e formali, vi proponiamo di modificare lo 

statuto come segue: 

Testo vigenteTesto vigenteTesto vigenteTesto vigente    Testo propostoTesto propostoTesto propostoTesto proposto    

Articolo 1 Articolo 1 Articolo 1 Articolo 1 ----    DenominazioneDenominazioneDenominazioneDenominazione    Invariato 



1.1. E' costituita una società per azioni con la 
denominazione 

"Abitare In S.p.A.Abitare In S.p.A.Abitare In S.p.A.Abitare In S.p.A." 

(di seguito definita la "SocietàSocietàSocietàSocietà"). 

Articolo 2 Articolo 2 Articolo 2 Articolo 2 ----    SedeSedeSedeSede    

2.1. La Società ha sede in Milano. 

2.2. L'organo amministrativo ha facoltà di 
istituire e di sopprimere Italia che all'estero, 
unità locali operative (succursali, filiali 
amministrativi senza stabile rappresentanza, 
recapiti, ecc.) ovvero di trasferire la sede sociale 
nell'ambito del Comune. 

Articolo 2 Articolo 2 Articolo 2 Articolo 2 ----    SedeSedeSedeSede    

2.1. La Società ha sede in Milano. 

2.2. L'organo amministrativo ha facoltà di 
istituire, modificare e di sopprimere sia in Italia 
che all'estero, unità locali operative (succursali, 
filiali amministrativi senza stabile 
rappresentanza, recapiti, ecc.) ovvero di 
trasferire la sede sociale nell'ambito del 
Comune. 

Articolo 3 Articolo 3 Articolo 3 Articolo 3 ----    OggettoOggettoOggettoOggetto    

3.1. La Società ha per oggetto: 

- la ricerca, l'individuazione, lo sviluppo, la 
progettazione, la costruzione, la 
ristrutturazione, la trasformazione, la gestione, 
la manutenzione di immobili in genere, situati 
sia in Italia sia all'estero, per conto proprio e/o 
per conto di terzi; 

- l'acquisizione e la cessione a qualunque titolo, 
inclusi l'acquisto, la vendita, la permuta, l'affitto, 
la locazione, la sub-locazione di immobili in 
genere, situati sia in Italia che all'estero, con 
particolare riferimento ad aree di terreno 
edificabili; 

- la prestazione di servizi di consulenza e 
assistenza tecnico professionale, 
l'organizzazione di eventi e la realizzazione di 
campagne pubblicitarie in merito ad attività di 
sviluppo immobiliare per conto proprio e/o per 
conto di terzi e l'esercizio di studi di mercato e 
sondaggi d'opinione; 

- il commercio al dettaglio di mobili, di articoli 
per l'illuminazione e altri articoli per la casa 
(quali, a titolo meramente esemplificativo, 
impianti hi-fi ed elettrodomestici). 

3.2. La Società può compiere tutte le operazioni 
commerciali immobiliari e finanziarie che 
saranno ritenute utili dagli amministratori per il 
conseguimento dell'oggetto sociale, con 
esclusione di attività finanziarie riservate, e in 
particolare la Società potrà: 

Invariato 



- compiere operazioni commerciali, industriali, 
finanziarie, mobiliari e immobiliari ritenute 
dall'organo amministrativo necessarie o utili al 
conseguimento dell'oggetto sociale; 

- costituire nuove società veicolo ove conferire i 
vari progetti immobiliari e/o per la gestione 
degli stessi e/o per il conseguimento 
dell'oggetto sociale; 

- assumere, sia direttamente sia indirettamente, 
interessenze e partecipazioni in altre società, 
enti, consorzi o imprese aventi oggetto analogo, 
affine, complementare o connesso al proprio, 
nel rispetto del disposto dell'art. 2361 c.c. e con 
esclusione del collocamento delle stesse, 
nonché assumere la veste di assodante o di 
associata, consorziarsi con altri enti e società e 
partecipare a raggruppamenti temporanei di 
imprese; 

- stipulare contratti di leasing e locazione 
finanziaria e di noleggio dal lato passivo; 
acquisire finanziamenti e provviste finanziarie in 
genere da privati, società, banche e altre 
strutture che esercitano il credito, contrarre 
mutui passivi (ipotecari e non); 

- prestare avalli, fideiussioni, cauzioni e altre 
garanzie reali e/o personali, anche a favore di 
terzi, se nell'interesse della Società, e potrà 
compiere, in sintesi e senza alcuna restrizione, 
tutte le operazioni atte a favorire il 
conseguimento dell'oggetto sociale. Restano, in 
ogni caso, escluse dall'oggetto sociale tutte le 
attività protette, per le quali la legge richiede 
requisiti ed autorizzazioni particolari oppure 
iscrizioni in albi speciali. 

3.3. Il tutto con esclusione delle attività per le 
quali la vigente normativa vieta l'esercizio in 
forma societaria, e con esclusione delle attività 
riservate alle società di mediazione mobiliare, 
nonché nel rispetto del D.P.R. 1.9.1993 n.385, 
della Delibera del C.I.C.R. del 3 marzo 1994 e 
della Legge 3 febbraio 1989 n. 39. 

Articolo 4 Articolo 4 Articolo 4 Articolo 4 ----    DurataDurataDurataDurata    

4.1. La durata della Società è fissata fino al 
trentuno dicembre duemilacinquanta, e può 
essere prorogata per deliberazione 
dell'assemblea straordinaria. 

Articolo 4 Articolo 4 Articolo 4 Articolo 4 ----    DurataDurataDurataDurata 

4.1. La durata della Società è fissata fino al 
trentuno dicembre duemilacinquanta, e può 
essere prorogata, una o più volte, per 
deliberazione dell'assemblea straordinaria. 



Articolo 5 Articolo 5 Articolo 5 Articolo 5 ----    Capitale sociale e azioniCapitale sociale e azioniCapitale sociale e azioniCapitale sociale e azioni    

5.1. II capitale sociale ammonta a Euro 
128.540,40 
(centoventottomilacinquecentoquaranta 
virgola quaranta) ed è diviso in 2.570.808  
(duemilionicinquecentosettantamilaottocentoo
tto) azioni ordinarie prive del valore nominale 

. 

5.2. Il capitale potrà essere aumentato a 
pagamento (mediante nuovi conferimenti in 
denaro o in natura)o a titolo gratuito (mediante 
passaggio di riserve disponibili a capitale) in 
forza di deliberazione dell'assemblea dei soci da 
adottarsi con le maggioranze previste per la 
modifica del presente Statuto. 

5.3. Le azioni possono essere sottoposte al 
regime di dematerializzazione e immesse nel 
sistema di gestione accentrata degli strumenti 
finanziari di cui agli articoli 83-bis e seguenti del 
D.Lgs. 58/1998 ("TUFTUFTUFTUF"). 

 

5.4. L'assemblea straordinaria dei soci in data 20 
dicembre 2016 con verbale ricevuto dal Notaio 
Claudio Caruso di Milano, ha deliberato di 
aumentare il capitale sociale a pagamento e in 
via scindibile, entro il termine ultimo del 20 
dicembre 2021 (duemilaventuno), per massimi 
nominali Euro 5.000.000 (cinquemilioni), 
comprensivi di sovrapprezzo, mediante 
emissione di massime 31.250 
(trentunomiladuecentocinquanta) azioni 
ordinarie, prive dell'indicazione del valore 
nominale: aventi le stesse caratteristiche di 
quelle già in circolazione con godimento 
regolare, con esclusione del diritto di opzione ai 
sensi dell'art 2441 comma 5 ex., da collocarsi 
presso gli Investitori Qualificati, in regime di 
esenzione di cui all'articolo 34-ter, comma 1, 
lettera b) del Regolamento 11971 del 1999 (con 
espressa esclusione di qualsivoglia forma di 
offerta al pubblico di cui agli artt.94 segg. del 
TUF e avvalendosi del regime di esenzione di cui 
all'art.34-ter del Regolamento 11971 del 1999). 

5.5. L'assemblea straordinaria dei soci in data 17 
luglio 2017 con verbale ricevuto dal Notaio 
Claudio Caruso di Milano, ha deliberato (i) di 
aumentare il capitale sociale a pagamento e in 

Articolo 5 Articolo 5 Articolo 5 Articolo 5 ----    Capitale sociale e azioniCapitale sociale e azioniCapitale sociale e azioniCapitale sociale e azioni    

5.1. II capitale sociale ammonta a Euro 
129.676,90 
(centoventinovemilaseicentosettantasei virgola 
novanta) ed è diviso in 2.593.538  
(duemilionicinquecentonovantatremilacinquec
entotrentotto) azioni ordinarie prive del valore 
nominale. 

5.2. Il capitale potrà essere aumentato a 
pagamento (mediante nuovi conferimenti in 
denaro o in natura)o a titolo gratuito (mediante 
passaggio di riserve disponibili a capitale) in 
forza di deliberazione dell'assemblea dei soci da 
adottarsi con le maggioranze previste per la 
modifica del presente Statuto. 

5.2. Le azioni sono possono essere sottoposte al 
regime di dematerializzazione e immesse nel 
sistema di gestione accentrata degli strumenti 
finanziari ai sensi della normativa vigente.  di cui 
agli articoli 83-bis e seguenti del D.Lgs. 58/1998 
("TUTUTUTUFFFF"). 

5.3. L'assemblea straordinaria dei soci in data 20 
dicembre 2016 con verbale ricevuto dal Notaio 
Claudio Caruso di Milano, ha deliberato di 
aumentare il capitale sociale a pagamento e in 
via scindibile, entro il termine ultimo del 20 
dicembre 2021 (duemilaventuno), per massimi 
nominali Euro 5.000.000 (cinquemilioni), 
comprensivi di sovrapprezzo, mediante 
emissione di massime 31.250 
(trentunomiladuecentocinquanta) azioni 
ordinarie, prive dell'indicazione del valore 
nominale: aventi le stesse caratteristiche di 
quelle già in circolazione con godimento 
regolare, con esclusione del diritto di opzione ai 
sensi dell'art 2441 comma 5 ex., da collocarsi 
presso gli Investitori Qualificati, in regime di 
esenzione di cui all'articolo 34-ter, comma 1, 
lettera b) del Regolamento 11971 del 1999 (con 
espressa esclusione di qualsivoglia forma di 
offerta al pubblico di cui agli artt.94 segg. del 
D.Lgs. 58/1998 ("TUFTUFTUFTUF") del TUF e avvalendosi del 
regime di esenzione di cui all'art.34-ter del 
Regolamento 11971 del 1999). 

5.4. L'assemblea straordinaria dei soci in data 17 
luglio 2017 con verbale ricevuto dal Notaio 
Claudio Caruso di Milano, ha deliberato (i) di 



via scindibile, entro il termine ultimo del 17 
luglio 2022 (duemilaventidue), per massimi 
nominali Euro 16.000.000 (sedicimilioni), 
comprensivi di sovrapprezzo, mediante 
emissione di massime 40.000 (quarantamila) 
azioni ordinarie, prive dell'indicazione del valore 
nominale, aventi le stesse caratteristiche di 
quelle già in circolazione con godimento 
regolare, con esclusione del diritto di opzione ai 
sensi dell'art 2441, comma 5, c.c., da collocarsi 
presso gli Investitori Qualificati, in regime di 
esenzione di cui all'articolo 34-ter, comma 1, 
lettera b) del Regolamento 11971 del 1999 (con 
espressa esclusione di qualsivoglia forma di 
offerta al pubblico di cui agli artt. 94 segg. del 
TUF e avvalendosi del regime di esenzione di cui 
all’art. 34-ter del Regolamento 11971 del 1999); 
(ii) di determinare il prezzo minimo di emissione 
delle nuove azioni in euro 280,00 
(duecentottanta virgola zero zero) per azione, 
comprensivo di sovrapprezzo. 

5.6. L’assemblea straordinaria dei soci in data 30 
maggio 2018 con verbale ricevuto dal Notaio 
Claudio Caruso di Milano, ha deliberato di 
aumentare il capitale sociale a pagamento e in 
via scindibile, entro il termine ultimo del 30 
maggio 2023, per massimi nominali Euro 
30.000.000 (trenta milioni), comprensivi di 
sovrapprezzo, mediante emissione di azioni 
ordinarie, prive dell’indicazione del valore 
nominale, aventi le stesse caratteristiche di 
quelle già in circolazione con godimento 
regolare, con esclusione del diritto di opzione ai 
sensi dell’art. 2441 comma 5 c.c., da collocarsi 
presso gli Investitori Qualificati, in regime di 
esenzione di cui all’articolo 34-ter, comma 1, 
lettera b) del Regolamento 11971 del 1999 (con 
espressa esclusione di qualsivoglia forma di 
offerta al pubblico di cui agli artt.94 segg. del 
TUF e avvalendosi del regime di esenzione di cui 
all’art.34-ter del Regolamento 11971 del 1999). 

5.7. L’assemblea straordinaria dei soci in data 18 
dicembre 2018 con verbale ricevuto dal Notaio 
Claudio Caruso di Milano, ha deliberato di 
aumentare gratuitamente il capitale sociale, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2349 c.c. e dell’art. 
10.5 dello Statuto, in via scindibile e da eseguirsi 
anche in più tranche, entro il termine ultimo del 

aumentare il capitale sociale a pagamento e in 
via scindibile, entro il termine ultimo del 17 
luglio 2022 (duemilaventidue), per massimi 
nominali Euro 16.000.000 (sedicimilioni), 
comprensivi di sovrapprezzo, mediante 
emissione di massime 40.000 (quarantamila) 
azioni ordinarie, prive dell'indicazione del valore 
nominale, aventi le stesse caratteristiche di 
quelle già in circolazione con godimento 
regolare, con esclusione del diritto di opzione ai 
sensi dell'art 2441, comma 5, c.c., da collocarsi 
presso gli Investitori Qualificati, in regime di 
esenzione di cui all'articolo 34-ter, comma 1, 
lettera b) del Regolamento 11971 del 1999 (con 
espressa esclusione di qualsivoglia forma di 
offerta al pubblico di cui agli artt. 94 segg. del 
TUF e avvalendosi del regime di esenzione di cui 
all’art. 34-ter del Regolamento 11971 del 1999); 
(ii) di determinare il prezzo minimo di emissione 
delle nuove azioni in euro 280,00 
(duecentottanta virgola zero zero) per azione, 
comprensivo di sovrapprezzo. 

5.5. L’assemblea straordinaria dei soci in data 30 
maggio 2018 con verbale ricevuto dal Notaio 
Claudio Caruso di Milano, ha deliberato di 
aumentare il capitale sociale a pagamento e in 
via scindibile, entro il termine ultimo del 30 
maggio 2023, per massimi nominali Euro 
30.000.000 (trenta milioni), comprensivi di 
sovrapprezzo, mediante emissione di azioni 
ordinarie, prive dell’indicazione del valore 
nominale, aventi le stesse caratteristiche di 
quelle già in circolazione con godimento 
regolare, con esclusione del diritto di opzione ai 
sensi dell’art. 2441 comma 5 c.c., da collocarsi 
presso gli Investitori Qualificati, in regime di 
esenzione di cui all’articolo 34-ter, comma 1, 
lettera b) del Regolamento 11971 del 1999 (con 
espressa esclusione di qualsivoglia forma di 
offerta al pubblico di cui agli artt.94 segg. del 
TUF e avvalendosi del regime di esenzione di cui 
all’art.34-ter del Regolamento 11971 del 1999). 

5.7. L’assemblea straordinaria dei soci in data 18 
dicembre 2018 con verbale ricevuto dal Notaio 
Claudio Caruso di Milano, ha deliberato di 
aumentare gratuitamente il capitale sociale, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2349 c.c. e dell’art. 
10.5 dello Statuto, in via scindibile e da eseguirsi 



30 giugno 2020, per l’importo massimo di € 
2.002 (duemiladue/00) mediante imputazione a 
capitale di un importo di corrispondente 
ammontare - ovvero di € 0,05 per ogni azione 
emessa - di utili e/o di riserve di utili con 
emissione di massime n. 40.040 
(quarantamilaquaranta) nuove azioni ordinarie 
della Società prive di valore nominale, con 
godimento regolare, aventi le stesse 
caratteristiche di quelle in circolazione, da 
destinarsi all’assegnazione gratuita in favore di 
dipendenti, collaboratori e consulenti della 
Società o di sue controllate di volta in volta 
individuati dal Consiglio di Amministrazione. 

anche in più tranche, entro il termine ultimo del 
30 giugno 2020, per l’importo massimo di € 
2.002 (duemiladue/00) mediante imputazione a 
capitale di un importo di corrispondente 
ammontare - ovvero di € 0,05 per ogni azione 
emessa - di utili e/o di riserve di utili con 
emissione di massime n. 40.040 
(quarantamilaquaranta) nuove azioni ordinarie 
della Società prive di valore nominale, con 
godimento regolare, aventi le stesse 
caratteristiche di quelle in circolazione, da 
destinarsi all’assegnazione gratuita in favore di 
dipendenti, collaboratori e consulenti della 
Società o di sue controllate di volta in volta 
individuati dal Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 6 Articolo 6 Articolo 6 Articolo 6 ----    Conferimenti e finanziamenti dei Conferimenti e finanziamenti dei Conferimenti e finanziamenti dei Conferimenti e finanziamenti dei 
socisocisocisoci    

6.1. I conferimenti dei soci possono avere a 
oggetto somme di denaro, beni in natura o 
crediti, secondo le deliberazioni dell'assemblea. 

6.2. I soci possono finanziare la Società con 
versamenti fruttiferi o infruttiferi, in conto 
capitale o altro titolo, anche con obbligo di 
rimborso, in conformità alle vigenti disposizioni 
normative e regolamentari. 

Articolo 6 Articolo 6 Articolo 6 Articolo 6 ––––    ConferimentiConferimentiConferimentiConferimenti, aumenti di capitale , aumenti di capitale , aumenti di capitale , aumenti di capitale e e e e 
finanziamenti dei socifinanziamenti dei socifinanziamenti dei socifinanziamenti dei soci    

6.1. I conferimenti dei soci possono avere a 
oggetto somme di denaro, beni in natura o 
crediti, secondo le deliberazioni 
dell'assemblea.6.2. I soci possono finanziare la 
Società con versamenti fruttiferi o infruttiferi, in 
conto capitale o altro titolo, anche con obbligo 
di rimborso, in conformità alle vigenti 
disposizioni normative e regolamentari. 

6.2. L’assemblea può attribuire al Consiglio di 
Amministrazione la facoltà di aumentare il 
capitale sociale e di emettere obbligazioni 
convertibili, fino ad un ammontare determinato 
e per un periodo massimo di cinque anni dalla 
data della deliberazione assembleare di delega. 

6.3. Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, 
secondo periodo, c.c., la Società può deliberare 
aumenti del capitale sociale con esclusione del 
diritto d'opzione, nel limite del dieci per cento 
del capitale preesistente, a condizione che il 
prezzo di emissione corrisponda al valore di 
mercato delle azioni e che ciò sia confermato in 
apposita relazione da un revisore legale o da una 
società di revisione. 

6.4 È consentita, nei modi e nelle forme previste 
dalla legge, l’assegnazione di utili ai prestatori di 
lavoro subordinato della Società e/o di società 
controllate, mediante l’emissione di azioni ai 
sensi dell’art. 2349, comma 1, c.c.. 



Articolo 7 Articolo 7 Articolo 7 Articolo 7 ----    Formazione e variazioni del capitale Formazione e variazioni del capitale Formazione e variazioni del capitale Formazione e variazioni del capitale 
socialesocialesocialesociale    

7.1. Sia in sede di costituzione della Società sia 
in sede di decisione di aumento del capitale 
sociale può essere derogato il disposto 
dell'articolo 2342, comma 1, c.c. sulla necessità 
di eseguire i conferimenti in danaro. 

7.2. Nel caso in cui si proceda alla riduzione del 
capitale sociale con annullamento delle azioni, 
ai sensi dell'articolo 2343, comma 4, c.c., può 
essere stabilita una diversa ripartizione delle 
azioni medesime. 

7.3. L'assemblea potrà attribuire all'organo 
amministrativo la facoltà di aumentare in una o 
più volte il capitale sociale fino a un ammontare 
determinato e per il periodo massimo di 5 
(cinque) anni dalla data della deliberazione. 

Articolo 7 Articolo 7 Articolo 7 Articolo 7 ----    Formazione e variazioni del capitale Formazione e variazioni del capitale Formazione e variazioni del capitale Formazione e variazioni del capitale 
socialesocialesocialesociale    

7.1. Sia in sede di costituzione della Società sia 
in sede di decisione di aumento del capitale 
sociale può essere derogato il disposto 
dell'articolo 2342, comma 1, c.c. sulla necessità 
di eseguire i conferimenti in danaro. 

7.2. Nel caso in cui si proceda alla riduzione del 
capitale sociale con annullamento delle azioni, 
ai sensi dell'articolo 2343, comma 4, c.c., può 
essere stabilita una diversa ripartizione delle 
azioni medesime. 

7.3. L'assemblea potrà attribuire all'organo 

amministrativo la facoltà di aumentare in una o 

più volte il capitale sociale fino a un ammontare 

determinato e per il periodo massimo di 5 

(cinque) anni dalla data della deliberazione. 

Articolo 8 Articolo 8 Articolo 8 Articolo 8 ----    Trasferibilità e negoziazione delle Trasferibilità e negoziazione delle Trasferibilità e negoziazione delle Trasferibilità e negoziazione delle 
azioniazioniazioniazioni    

8.1. Le azioni sono nominative e liberamente 
trasferibili e indivisibili. Ogni azione dà diritto a 
un voto. 

8.2. Per trasferimento, ai sensi del presente 
Statuto, si intende ogni atto su base volontaria 
o coattiva, sia a titolo oneroso sia a titolo 
gratuito, sia particolare sia universale, sotto 
qualsiasi forma realizzato (anche tramite 
fiduciario), e/o qualunque fatto in forza del 
quale si consegua direttamente o 
indirettamente il risultato del trasferimento, 
della costituzione e/o della cessione ad altri soci 
o a terzi del diritto di proprietà e/o dei diritti 
reali (tra cui il diritto di usufrutto e il diritto di 
pegno) aventi a oggetto le azioni della Società. 

8.3. Le azioni possono costituire oggetto di 
ammissione alla negoziazione su sistemi 
multilaterali di negoziazione, ai sensi degli artt. 
77-bis e ss. del TUF, con particolare riguardo al 
sistema multilaterale di negoziazione 
denominato AIM Italia - Mercato Alternativo del 
Capitale, organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A.    

Articolo 8 Articolo 8 Articolo 8 Articolo 8 ----    Trasferibilità e negoziazione delle Trasferibilità e negoziazione delle Trasferibilità e negoziazione delle Trasferibilità e negoziazione delle 
azioniazioniazioniazioni    

8.1. Le azioni sono nominative e liberamente 
trasferibili e indivisibili. Ogni azione dà diritto a 
un voto.    

8.2. Per trasferimento, ai sensi del presente 
Statuto, si intende ogni atto su base volontaria 
o coattiva, sia a titolo oneroso sia a titolo 
gratuito, sia particolare sia universale, sotto 
qualsiasi forma realizzato (anche tramite 
fiduciario), e/o qualunque fatto in forza del 
quale si consegua direttamente o 
indirettamente il risultato del trasferimento, 
della costituzione e/o della cessione ad altri soci 
o a terzi del diritto di proprietà e/o dei diritti 
reali (tra cui il diritto di usufrutto e il diritto di 
pegno) aventi a oggetto le azioni della Società. 

8.3. Le azioni possono costituire oggetto di 
ammissione alla negoziazione su sistemi 
multilaterali di negoziazione, ai sensi degli artt. 
77-bis e ss. del TUF, con particolare riguardo al 
sistema multilaterale di negoziazione 
denominato AIM Italia - Mercato Alternativo del 
Capitale, organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A. 

Articolo 9 Articolo 9 Articolo 9 Articolo 9 ----    Identificazione degli azionistiIdentificazione degli azionistiIdentificazione degli azionistiIdentificazione degli azionisti    

9.1. La Società può chiedere, in qualsiasi 
momento e con oneri a proprio carico, agli 

Articolo 9 Articolo 9 Articolo 9 Articolo 9 ----    Identificazione degli azionistiIdentificazione degli azionistiIdentificazione degli azionistiIdentificazione degli azionisti    

9.1. Ai sensi dell’art. 83-duodecies del TUF, la 
Società può chiedere, in qualsiasi momento e 



intermediari, attraverso le modalità previste 
dalle norme legislative e regolamentari di volta 
in volta vigenti, i dati identificativi degli azionisti 
che non abbiano espressamente vietato la 
comunicazione degli stessi, unitamente al 
numero di azioni registrate sui conti a essi 
intestati. 

 

 

9.2.La Società è tenuta a effettuare la medesima 
richiesta su istanza di uno o più i soci che 
rappresentino almeno il 5% (cinque per cento) 
del capitale sociale avente diritto di voto 
nell'assemblea ordinaria, da comprovare con il 
deposito di idonea certificazione. Salva diversa 
previsione inderogabile normativa o 
regolamentare di volta in volta vigente, i costi 
relativi alla richiesta di identificazione degli 
azionisti su istanza dei soci, sono ripartiti tra i 
soci richiedenti in proporzione alle rispettive 
percentuali di partecipazione al capitale sociale 
(fatta eccezione unicamente per i costi di 
aggiornamento del libro soci che restano a 
carico della Società). 

La Società deve comunicare al mercato, con le 
modalità previste dalle norme legislative e 
regolamentari di volta in volta vigenti, 
l'avvenuta presentazione della richiesta di 
identificazione, sia su istanza della Società sia su 
istanza dei soci, rendendo note, a seconda del 
caso, rispettivamente, le relative motivazioni 
ovvero l'identità e la partecipazione complessiva 
dei soci istanti. I dati ricevuti sono messi a 
disposizione di tutti i soci senza oneri a loro 
carico. 

con oneri a proprio carico, agli intermediari, 
attraverso le modalità previste dalle norme 
legislative e regolamentari di volta in volta 
vigenti, tramite un depositario centrale, i dati 
identificativi degli azionisti che non abbiano 
espressamente vietato la comunicazione degli 
stessi, unitamente al e il numero di azioni 
registrate sui conti ad essi intestati nei limiti e 
con le modalità consentite dalle vigenti 
disposizioni normative e regolamentari. 

9.2.La Società è tenuta a effettuare la medesima 
richiesta su istanza di uno o più i soci che 
rappresentino almeno il 5% (cinque per cento) 
del capitale sociale avente diritto di voto 
nell'assemblea ordinaria, da comprovare con il 
deposito di idonea certificazione. Salva diversa 
previsione inderogabile normativa o 
regolamentare di volta in volta vigente, i costi 
relativi alla richiesta di identificazione degli 
azionisti su istanza dei soci, sono ripartiti tra i 
soci richiedenti in proporzione alle rispettive 
percentuali di partecipazione al capitale sociale 
(fatta eccezione unicamente per i costi di 
aggiornamento del libro soci che restano a 
carico della Società). 

La Società deve comunicare al mercato, con le 
modalità previste dalle norme legislative e 
regolamentari di volta in volta vigenti, 
l'avvenuta presentazione della richiesta di 
identificazione, sia su istanza della Società sia su 
istanza dei soci, rendendo note, a seconda del 
caso, rispettivamente, le relative motivazioni 
ovvero l'identità e la partecipazione complessiva 
dei soci istanti. I dati ricevuti sono messi a 
disposizione di tutti i soci senza oneri a loro 
carico. 

Articolo 10 Articolo 10 Articolo 10 Articolo 10 ----    Categorie di azioni e altri strumenti Categorie di azioni e altri strumenti Categorie di azioni e altri strumenti Categorie di azioni e altri strumenti 
finanziarifinanziarifinanziarifinanziari    

10.1. La Società ha facoltà di emettere altre 
categorie di azioni e strumenti finanziari, ivi 
incluse azioni di risparmio, obbligazioni anche 
convertibili e "cum warrants" e "warrants", ove 
constino le condizioni previste dalla normativa 
vigente. La competenza per l'emissione di 
obbligazioni non convertibili è attribuita 

Articolo 10 Articolo 10 Articolo 10 Articolo 10 ----    Categorie di azioni e altri strumenti Categorie di azioni e altri strumenti Categorie di azioni e altri strumenti Categorie di azioni e altri strumenti 
finanziarifinanziarifinanziarifinanziari    

10.1. La Società ha facoltà di emettere altre 
categorie di azioni e strumenti finanziari, ivi 
incluse azioni di risparmio, obbligazioni anche 
convertibili e "cum warrants" e "warrants", ove 
constino le condizioni previste dalla normativa 
vigente. La competenza per l'emissione di 
obbligazioni non convertibili è attribuita 



all'organo amministrativo, fermo restando 
quanto previsto dall'art.2420-ter c.c.. 

10.2. La Società potrà, altresì, emettere 
strumenti finanziari partecipativi forniti di diritti 
patrimoniali e/o amministrativi, in conformità 
alle disposizioni applicabili. La competenza 
all'emissione di tali strumenti finanziari è 
attribuita all'organo amministrativo, fatta salva 
la competenza inderogabile dell'assemblea 
straordinaria in caso di emissione di strumenti 
finanziari a favore dei prestatori di lavoro 
dipendenti della Società o di società controllate, 
ai sensi dell'art. 2349 c.c.. 

10.3. Nella deliberazione di emissione saranno 
stabilite, inter alia, le caratteristiche degli 
strumenti finanziari emessi, precisando, in 
particolare, i diritti che essi conferiscono, le 
eventuali sanzioni nel caso di inadempimento 
delle prestazioni e, se ammessa, la legge di 
circolazione. 

10.4. L'emissione di azioni potrà avvenire anche 
mediante conversione di altre categorie di 
azioni.  

10.5. È consentita, nei modi e nelle forme di 
legge, l’assegnazione di utili e/o riserve di utili ai 
prestatori di lavoro dipendenti della società o di 
società controllate, mediante l’emissione di 
azioni ai sensi del primo comma dell’art. 2349 
c.c.. 

all'organo amministrativo, fermo restando 
quanto previsto dall'art.2420-ter c.c.. 

10.2. La Società potrà, altresì, emettere 
strumenti finanziari partecipativi forniti di diritti 
patrimoniali e/o amministrativi, in conformità 
alle disposizioni applicabili anche ai sensi degli 
art. 2346, comma 6 e 2349, comma 2, c.c.. La 
Società potrà, altresì, emettere strumenti 
finanziari partecipativi forniti di diritti 
patrimoniali e/o amministrativi, in conformità 
alle disposizioni applicabili. La competenza 
all'emissione di tali strumenti finanziari è 
attribuita all'organo amministrativo, fatta salva 
la competenza inderogabile dell'assemblea 
straordinaria in caso di emissione di strumenti 
finanziari a favore dei prestatori di lavoro 
dipendenti della Società o di società controllate, 
ai sensi dell'art. 2349 c.c.. 

10.3. L’istituzione di una o più categorie di 
strumenti finanziari partecipativi ai sensi 
dell'art. 2346, comma 6, c.c., l’approvazione 
delle clausole statutarie (o del regolamento 
allegato allo statuto) disciplinanti le modalità e 
condizioni di emissione, i diritti che 
conferiscono, le sanzioni in caso di 
inadempimento delle prestazioni e, se 
ammessa, la legge di circolazione, nonché la 
decisione sull’emissione degli strumenti 
medesimi sono di competenza dell'assemblea 
straordinaria. Tuttavia, la competenza ad 
assumere la decisione di emettere gli strumenti 
finanziari partecipativi può ritenersi spettante 
anche all'organo amministrativo qualora tra le 
modalità e le condizioni di emissione 
l'assemblea straordinaria abbia determinato la 
tipologia degli apporti e il grado massimo di 
possibile diluizione dei diritti spettanti alle 
azioni. Nella deliberazione di emissione saranno 
stabilite, inter alia, le caratteristiche degli 
strumenti finanziari emessi, precisando, in 
particolare, i diritti che essi conferiscono, le 
eventuali sanzioni nel caso di inadempimento 
delle prestazioni e, se ammessa, la legge di 
circolazione. 

10.4. L'emissione di azioni potrà avvenire anche 
mediante conversione di altre categorie di 
azioni.  



10.5. È consentita, nei modi e nelle forme di 
legge, l’assegnazione di utili e/o riserve di utili ai 
prestatori di lavoro dipendenti della società o di 
società controllate, mediante l’emissione di 
azioni ai sensi del primo comma dell’art. 2349 
c.c.. 

Articolo 11 Articolo 11 Articolo 11 Articolo 11 ----    Comunicazione delle Partecipazioni Comunicazione delle Partecipazioni Comunicazione delle Partecipazioni Comunicazione delle Partecipazioni 
RilevanRilevanRilevanRilevanti e dei patti parasocialiti e dei patti parasocialiti e dei patti parasocialiti e dei patti parasociali    

11.1. A partire dal momento in cui e sino a 
quando le azioni emesse dalla Società siano 
negoziate su di un sistema multilaterale di 
negoziazione (e finché non sia intervenuta la 
revoca delle negoziazioni) e sino a che non 
siano, eventualmente, rese applicabili in via 
obbligatoria, norme di legge analoghe, si 
rendono applicabili, per richiamo volontario e in 
quanto compatibili, le disposizioni dettate per le 
società quotate dall'articolo 120 del TUF, in 
materia di obblighi di comunicazione delle 
partecipazioni 

rilevanti, anche con riferimento ai regolamenti 
Consob di attuazione e agli orientamenti 
espressi da Consob in materia. 

11.2. Ai fini del presente articolo: 

(i) per partecipazione si intende una quota, 
detenuta anche indirettamente per il tramite di 
società controllate, fiduciari o per interposta 
persona, delle azioni della Società che 
attribuiscono diritti di voto nelle deliberazioni 
assembleari riguardanti la nomina o la revoca 
degli amministratori; 

(ii) per partecipazione rilevante si intende il 
raggiungimento o il superamento (in aumento o 
riduzione) delle soglie del 5% (cinque per cento), 
10% (dieci per cento), 15% (quindici per cento), 
20% (venti per cento) , 25% (venticinque per 
cento), 30% (trenta per cento), 35% 
(trentacinque per cento), 40% (quaranta per 
cento), 45% (quarantacinque per cento), 50% 
(cinquanta per cento), 66,6% (sessantasei 
virgola sei per cento), 75% (settantacinque per 
cento) , 90% (novanta per cento) e 95% 
(novantacinque per cento) del capitale sociale, 
nonché delle diverse soglie di volta in volta 
previste dalla normativa e dai regolamenti 
applicabili. 

L’art. 11 art. 11 art. 11 art. 11 viene integralmente rimosso. 



11.3. Gli azionisti che raggiungano o superino, in 
aumento o in diminuzione, le soglie di 
partecipazione rilevante sono tenuti a darne 
comunicazione alla Società. 

11.4. La comunicazione relativa alle 
partecipazioni rilevanti dovrà essere effettuata, 
senza indugio e comunque entro 5 (cinque) 
giorni di negoziazione dalla data di 
perfezionamento dell'atto o dell'evento 

che ha determinato il sorgere dell'obbligo, 
indipendentemente dalla data di esecuzione. 

11.5. Sono, inoltre, comunicati alla Società - con 
raccomandata con ricevuta di ritorno da inviarsi 
all'organo amministrativo presso la sede legale 
della Società o tramite comunicazione 
all'indirizzo di posta elettronica certificata della 
Società entro 5 (cinque) giorni dalla data di 
stipulazione - i patti parasociali, in qualunque 
forma stipulati: 

a. aventi per oggetto l'esercizio del diritto di 
voto nella Società; 

b. che istituiscono obblighi di preventiva 
consultazione per l'esercizio del diritto di voto; 

c. che pongono limiti al trasferimento delle 
azioni della Società o di strumenti finanziari che 
attribuiscono diritti di acquisto o di 
sottoscrizione delle stesse; 

d. che prevedono l'acquisto delle azioni o degli 
strumenti finanziari di cui alla precedente 
lettera c); 

e. aventi per oggetto o per effetto l'esercizio 
anche congiunto di un'influenza dominante 
sulla Società; 

f. volti a favorire o a contrastare il 
conseguimento degli obiettivi di un'offerta 
pubblica di acquisto o di scambio, ivi inclusi gli 
impegni a non aderire ad un'offerta. 

11.6. A cura dell'organo amministrativo, entro 
10 (dieci) giorni dalla comunicazione, i patti 
parasociali sono pubblicati per estratto sul sito 
internet della Società. 

11.7. Il diritto di voto inerente alle azioni per le 
quali non sono stati adempiuti gli obblighi di 
comunicazione previsti nel presente articolo 11 
è sospeso e non può essere esercitato e le 
deliberazioni assembleari adottate con il loro 



voto determinante sono impugnabili a norma 
dell'art.2377 c.c. 

11.8. Le azioni per le quali non sono stati 
adempiuti gli obblighi di comunicazione sono 
computate ai fini della costituzione 
dell'assemblea, ma non sono computate ai fini 
del calcolo della maggioranza e della quota di 
capitale richiesta per l'approvazione della 
deliberazione. 

    Articolo 11 Articolo 11 Articolo 11 Articolo 11 ––––    Obbligazioni, Finanziamenti e Obbligazioni, Finanziamenti e Obbligazioni, Finanziamenti e Obbligazioni, Finanziamenti e 
Patrimoni SeparatiPatrimoni SeparatiPatrimoni SeparatiPatrimoni Separati    

11.1 La Società può emettere obbligazioni, 
anche convertibili in azioni o con warrant, al 
portatore o nominative sotto l’osservanza delle 
disposizioni di legge. La competenza per 
l'emissione di obbligazioni non convertibili è 
attribuita all'organo amministrativo, fermo 
restando quanto previsto dall'art.2420-ter c.c.. 

11.2 I soci possono altresì effettuare a favore 
della Società finanziamenti fruttiferi o 
infruttiferi, nonché versamenti in conto capitale 
o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in 
conformità alle vigenti disposizioni normative e 
regolamentari. 

11.3 La Società potrà altresì costituire patrimoni 
destinati a uno specifico affare ai sensi degli 
articoli 2447-bis e seguenti c.c., mediante 
deliberazione assunta dall’assemblea 
straordinaria. 

Articolo 12 Articolo 12 Articolo 12 Articolo 12 ----    OPA endosocietariaOPA endosocietariaOPA endosocietariaOPA endosocietaria    

12.1. A partire dal momento in cui e sino a 
quando le azioni emesse dalla Società siano 
negoziate su di un sistema multilaterale di 
negoziazione (e finché non sia intervenuta la 
revoca delle negoziazioni) e sino a che non 
siano, eventualmente, rese applicabili in via 
obbligatoria, norme di legge analoghe, si 
rendono applicabili, per richiamo volontario e in 
quanto compatibili, le disposizioni dettate per le 
società quotate dagli articoli 106, 107, 108, 109 
e 111 del TUF, in materia di offerta pubblica di 
acquisto e di scambio obbligatoria, anche con 
riferimento ai regolamenti Consob di attuazione 
e agli orientamenti espressi da Consob in 
materia (di seguito, congiuntamente, le "Norme 
TUF"). Con riferimento al paragrafo precedente, 
spetteranno al Consiglio di Amministrazione le 

L’art. 1art. 1art. 1art. 12222    viene integralmente rimosso. 



attribuzioni dell'Autorità di Vigilanza previste dal 
TUF, 12.2. La disciplina di cui alle Norme TUF 
richiamata è quella in vigore al momento in cui 
troveranno applicazione gli obblighi di cui al 
presente articolo 13 dello Statuto. 

12.3. Resta inteso che l'articolo 111 del TUF 
troverà applicazione in caso di detenzione di 
una partecipazione almeno pari al 90% (novanta 
per cento) del capitale sociale. 

12.4. Lo svolgimento delle offerte pubbliche di 
acquisto e di scambio sarà concordato con il 
collegio dei probiviri con sede presso Borsa 
Italiana S.p.A. (il "Panel"). 

12.5. Nei limiti delle disposizioni di legge 
applicabili tutte le controversie relative 
all'interpretazione ed esecuzione del presente 
articolo 13 dovranno essere preventivamente 
sottoposte, come condizione di procedibilità, al 
Panel. Le determinazioni del Panel sulle 
controversie relative all'interpretazione ed 
esecuzione della clausola in materia di offerta 
pubblica di acquisto sono rese secondo diritto, 
con rispetto del principio del contraddittorio, 
entro trenta giorni dal ricorso e sono 
comunicate tempestivamente alle parti. La 
lingua del procedimento è l'italiano. Il 
Presidente del Panel ha facoltà di assegnare, 
d'intesa con gli altri membri del collegio, la 
questione ad un solo membro del collegio. 

12.6. La Società, i suoi azionisti e gli eventuali 
offerenti possono adire il Panel per richiedere la 
sua interpretazione preventiva e le sue 
raccomandazioni su ogni questione che possa 
insorgere in relazione all'offerta pubblica di 
acquisto. Il Panel risponde ad ogni richiesta 
oralmente o per iscritto, entro il più breve 
tempo possibile, con facoltà di chiedere a tutti 
gli eventuali interessati tutte le informazioni 
necessarie per fornire una risposta adeguata e 
corretta. 

12.7. Il Panel esercita i propri poteri 
amministrativi sentita Borsa Italiana S.p.A.. 

12.8. Finché le azioni della Società sono 
ammesse alle negoziazioni su un sistema 
multilaterale di negoziazione, tutte le modifiche 
al presente articolo debbono essere prese con il 
voto favorevole di tanti soci che rappresentino 



almeno il 75% (settantacinque per cento) del 
capitale sociale. 

Articolo 13 Articolo 13 Articolo 13 Articolo 13 ----    Recesso dei sociRecesso dei sociRecesso dei sociRecesso dei soci    

13.1. I soci hanno diritto di recedere nei casi 
previsti dall'art.2437 c. c. e negli altri casi 
previsti dalla legge. 

13.2. Non spetta tuttavia il diritto di recesso: 

- in caso di proroga del termine di durata della 
Società 

- in caso di introduzione o rimozione di vincoli 
alla circolazione dei titoli azionari. 

Articolo 1Articolo 1Articolo 1Articolo 12222    ----    Recesso dei sociRecesso dei sociRecesso dei sociRecesso dei soci        

Modifica della numerazione, il resto invariato.    

Articolo Articolo Articolo Articolo 14141414    ----    Competenze Competenze Competenze Competenze dell'assembleadell'assembleadell'assembleadell'assemblea    

14.1. L'assemblea ordinaria e straordinaria 
delibera sulle materie ad essa riservate dalla 
legge e dal presente Statuto. 

14.2. L'eventuale attribuzione all'organo 
amministrativo di cui all' Articolo 22 (Organo 
Amministrativo) del presente Statuto di delibere 
che per legge spettano all'assemblea, non fa 
venire meno la competenza principale 
dell'assemblea, che mantiene il potere di 
deliberare in materia. 

 

14.3. In caso di conflitto tra le decisioni assunte 
dall'assemblea e quelle assunte dall'organo 
amministrativo prevalgono le prime.    

Articolo Articolo Articolo Articolo 11113333    ----    Competenze Competenze Competenze Competenze dell'assembleadell'assembleadell'assembleadell'assemblea    

13.1. L'assemblea ordinaria e straordinaria 
delibera sulle materie ad essa riservate dalla 
legge e dal presente Statuto. 

13.2. L'eventuale attribuzione all'organo 
amministrativo di cui all' Articolo 22 18 (Organo 
Amministrativo) del presente Statuto di delibere 
che per legge spettano all'assemblea, non fa 
venire meno la competenza principale 
dell'assemblea, che mantiene il potere di 
deliberare in materia. 

13.3. In caso di conflitto tra le decisioni assunte 

dall'assemblea e quelle assunte dall'organo 

amministrativo prevalgono le prime. 

Articolo 15 Articolo 15 Articolo 15 Articolo 15 ----    Convocazione dell'assembleaConvocazione dell'assembleaConvocazione dell'assembleaConvocazione dell'assemblea    

15.1. L'assemblea è convocata con avviso 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica o in almeno uno dei seguenti 
quotidiani: "Italia Oggi" oppure "MF - Milano 
Finanza", almeno 15 (quindici) giorni prima di 
quello fissato per l'assemblea in prima 
convocazione. L'assemblea dei soci può essere 
convocata anche fuori dalla sede sociale, purché 
in Italia. 

 

 

 
15.2. L'assemblea ordinaria deve essere 
convocata dall'organo amministrativo almeno 
una volta all'anno, entro centoventi giorni dalla 
chiusura dell'esercizio sociale ovvero, nei casi 
previsti dall'art. 2364, comma 2, c.c., entro 
centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio 

Articolo 1Articolo 1Articolo 1Articolo 14444    ----    Convocazione dell'aConvocazione dell'aConvocazione dell'aConvocazione dell'assembleassembleassembleassemblea    

14.1. L'assemblea è convocata, nei termini di 
legge, sul sito internet della Società, e con le 
altre modalità previste dalle vigenti disposizioni 
normative e regolamentari con avviso 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica o in almeno uno dei seguenti 
quotidiani: "Italia Oggi" oppure "MF - Milano 
Finanza", almeno 15 (quindici) giorni prima di 
quello fissato per l'assemblea in prima 
convocazione. L'assemblea dei soci può essere 
convocata anche fuori dalla sede sociale, purché 
in Italia. 

14.2. L'assemblea ordinaria deve essere 
convocata dall'organo amministrativo almeno 
una volta all'anno, entro centoventi giorni dalla 
chiusura dell'esercizio sociale ovvero, nei casi 
previsti dall'art. 2364, comma 2, c.c., entro 
centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio 



sociale, fatto salvo ogni ulteriore termine 
previsto dalla disciplina normativa vigente. 
 
15.3. L'assemblea è convocata ogniqualvolta 
l'organo amministrativo lo ritenga necessario od 
opportuno oppure quando all'organo 
amministrativo ne sia fatta richiesta, con 
l'indicazione degli argomenti da trattare, dai 
soci che rappresentino almeno il 5% (cinque) 
per cento del capitale sociale. 
Pur in mancanza delle formalità di 
convocazione, l'assemblea si reputa 
regolarmente costituita in presenza dell'intero 
capitale sociale e della maggioranza dei 
componenti dell'organo amministrativo e di 
controllo. 

sociale, fatto salvo ogni ulteriore termine 
previsto dalla disciplina normativa vigente. 

 

14.3. La competenza a convocare l’assemblea 
spetta al Consiglio di Amministrazione, fermo 
restando il potere del collegio sindacale ovvero 
di almeno due membri dello stesso di procedere 
alla convocazione, ai sensi dell’articolo 151 del 
TUF e delle altre vigenti disposizioni normative 
e regolamentari. 

 L'assemblea è convocata ogniqualvolta l'organo 
amministrativo lo ritenga necessario od 
opportuno oppure quando all'organo 
amministrativo ne sia fatta richiesta, con 
l'indicazione degli argomenti da trattare, dai 
soci che rappresentino almeno il 5% (cinque) 
per cento del capitale sociale. 

Pur in mancanza delle formalità di 
convocazione, l'assemblea si reputa 
regolarmente costituita in presenza dell'intero 
capitale sociale e della maggioranza dei 
componenti dell'organo amministrativo e di 
controllo. 

14.4. L'assemblea sia in sede ordinaria sia in 
sede straordinaria si tiene in unica 
convocazione, ai sensi dell'articolo 2369, 
comma 1, del codice civile. Il consiglio di 
amministrazione può tuttavia stabilire, qualora 
ne ravvisi l’opportunità e dandone espressa 
indicazione nell’avviso di convocazione, che 
l’Assemblea ordinaria si tenga in due 
convocazioni e l’Assemblea straordinaria in due 
o tre convocazioni, applicandosi le maggioranze 
rispettivamente stabilite dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente con 
riferimento a ciascuno di tali casi. 

Articolo 16 Articolo 16 Articolo 16 Articolo 16 ----    Integrazione e domande sIntegrazione e domande sIntegrazione e domande sIntegrazione e domande sull'ordine ull'ordine ull'ordine ull'ordine 
del giornodel giornodel giornodel giorno    

16.1. I soci che rappresentano almeno il 10% del 
capitale sociale avente diritto di voto 
nell'assemblea ordinaria possono richiedere, 
entro cinque giorni dalla pubblicazione 
dell'avviso di convocazione dell'assemblea, 
l'integrazione delle materie da trattare, 
indicando nella domanda gli ulteriori argomenti 
proposti. 

L’art. 1art. 1art. 1art. 16666    viene integralmente rimosso. 



16.2. L'avviso integrativo dell'ordine del giorno 
è pubblicato in almeno uno dei quotidiani 
indicati nel presente Statuto, al più tardi entro il 
settimo giorno precedente la data 
dell'assemblea di prima convocazione. 

16.3. Le richieste di integrazione dell'ordine del 
giorno devono essere accompagnate da una 
relazione illustrativa delle materie aggiuntive da 
trattare, che deve essere depositata presso la 
sede sociale, da consegnarsi all'organo 
amministrativo entro il termine ultimo per la 
presentazione della richiesta di integrazione. 

16.4. L'integrazione dell'ordine del giorno non è 
ammessa per gli argomenti sui quali l'assemblea 
delibera, a norma di legge, su proposta degli 
amministratori o sulla base di un progetto o di 
una relazione da essi predisposta. 

16.5. I soci possono porre domande sulle 
materie all'ordine del giorno anche prima 
dell'assemblea. 

Alle domande pervenute prima dell'assemblea è 
data risposta al più tardi durante l'assemblea. La 
Società può fornire una risposta unitaria alle 
domande aventi lo stesso contenuto. 

Articolo 17 Articolo 17 Articolo 17 Articolo 17 ----    Preventiva autorizzazione Preventiva autorizzazione Preventiva autorizzazione Preventiva autorizzazione 
assembleareassembleareassembleareassembleare    

17.1. Finché le azioni della Società sono 
ammesse alle negoziazioni su un sistema 
multilaterale di negoziazione, è necessaria la 
preventiva autorizzazione dell'assemblea 
ordinaria, ai sensi dell'articolo 2364 primo 
comma numero 5 c.c., oltre che nei casi disposti 
dalla legge, nelle seguenti ipotesi: 

a. acquisizione di partecipazioni o imprese o altri 
assets che realizzino un "reverse take over" ai 
sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia; 

b. cessione di partecipazioni o imprese o altri 
assets che realizzino un "cambiamento 
sostanziale del business" ai sensi del 
Regolamento Emittenti AIM Italia; 

c. revoca dell'ammissione a quotazione sull'AIM 
Italia - Mercato Alternativo del Capital delle 
azioni della Società in conformità a quanto 
previsto dal Regolamento Emittenti AIM Italia. 
Resta inteso che la revoca dell'ammissione alle 
negoziazioni non dovrà essere preventivamente 

L’art. 1art. 1art. 1art. 17777    viene integralmente rimosso. 



approvata dall'assemblea ordinaria in caso di 
ammissione alle negoziazioni in un mercato 
regolamentato.    

Articolo 18 Articolo 18 Articolo 18 Articolo 18 ----    Intervento e votoIntervento e votoIntervento e votoIntervento e voto    

18.1 La legittimazione all'intervento nelle 
assemblee e all'esercizio del diritto di voto sono 
disciplinate dalle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili. 

 

 

 

 

18.2. Ciascun socio avente diritto a intervenire 
può farsi rappresentare da altri con delega 
scritta, consegnata al delegato anche via fax o 
posta elettronica purché sia assicurata la 
provenienza da parte del delegante. La delega 
può essere conferita per una sola assemblea, 
con effetto anche per le successive 
convocazioni. 

18.3. L'assemblea, ordinaria e straordinaria, può 
svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, 
contigui o distanti, audio/video collegati, a 
condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento dei soci, ed in particolare a 
condizione che: 

a) sia consentito al presidente dell'assemblea, 
anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, 
di accertare l'identità e la legittimazione degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento 
dell'adunanza, constatare e proclamare i 
risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi assembleari 
oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare 
alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmettere documenti; 

d) vengano indicati nell'avviso di convocazione 
(salvo che si tratti di assemblea totalitaria), se 
previsti, i luoghi audio o video collegati nei quali 
gli intervenuti possano affluire, e/o il numero di 
telefono da comporre per collegarsi. La riunione 

Articolo 1Articolo 1Articolo 1Articolo 15555    ----    Intervento e votoIntervento e votoIntervento e votoIntervento e voto    

15.1 La legittimazione all'intervento nelle 
assemblee e all'esercizio del diritto di voto sono 
disciplinate dalle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili. La legittimazione 
all’intervento è attestata secondo i termini 
stabiliti dalla normativa anche regolamentare 
pro tempore vigente, nonché da quanto 
previsto dai seguenti commi del presente 
Articolo. 

15.2. Ciascun socio avente diritto a intervenire 
può farsi rappresentare da altri con delega 
scritta, consegnata al delegato anche via fax o 
posta elettronica, o comunque secondo le 
modalità indicate nell’avviso di convocazione, 
purché sia assicurata la provenienza da parte del 
delegante. La delega può essere conferita per 
una sola assemblea, con effetto anche per le 
successive convocazioni. 

15.3. L'assemblea, ordinaria e straordinaria, può 
svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, 
contigui o distanti, audio/video collegati, a 
condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento dei soci, ed in particolare a 
condizione che: 

a) sia consentito al presidente dell'assemblea, 
anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, 
di accertare l'identità e la legittimazione degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento 
dell'adunanza, constatare e proclamare i 
risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi assembleari 
oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare 
alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmettere documenti; 

d) vengano indicati nell'avviso di convocazione 
(salvo che si tratti di assemblea totalitaria), se 
previsti, i luoghi audio o video collegati nei quali 
gli intervenuti possano affluire, e/o il numero di 
telefono da comporre per collegarsi. La riunione 



si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti il 
presidente e il soggetto verbalizzante. 

si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti il 
presidente e il soggetto verbalizzante 

15.4 La Società può designare, per ciascuna 
assemblea, con indicazione contenuta 
nell’avviso di convocazione, un soggetto al quale 
i soci possano conferire delega con istruzioni di 
voto su tutte o alcune proposte all’ordine del 
giorno, nei termini e con le modalità previste 
dalla legge. 

Articolo 19 Articolo 19 Articolo 19 Articolo 19 ----    Svolgimento dell’assemblea e Svolgimento dell’assemblea e Svolgimento dell’assemblea e Svolgimento dell’assemblea e 
verbalizzazioneverbalizzazioneverbalizzazioneverbalizzazione    

19.1. L'assemblea è presieduta 
dall'amministratore unico o dal presidente del 
consiglio di amministrazione, ovvero, in caso di 
sua assenza o rinunzia, dal vice presidente se 
nominato ovvero da persona designata con il 
voto della maggioranza del capitale 
rappresentato in assemblea. 

19.2. L'assemblea nomina un segretario anche 
non socio e, occorrendo, uno o più scrutatori 
anche non soci. 

19.3. Spetta al presidente dell'assemblea 
constatare la regolare costituzione della stessa, 
accertare identità e la legittimazione dei 
presenti, dirigere e regolare lo svolgimento 
dell'assemblea e accertare e 

proclamare i risultati delle votazioni. 

19.4. Le riunioni assembleari sono constatate da 
un verbale redatto dal segretario e sottoscritto 
da lui stesso oltre che dal presidente. 

19.5. Nei casi di legge e quando l'organo 
amministrativo o il presidente dell'assemblea lo 
ritengano opportuno, il verbale viene redatto da 
un Notaio. In tal caso, l'assistenza del segretario 
non è necessaria. 

Articolo 1Articolo 1Articolo 1Articolo 16666    ----    Svolgimento dell’assemblea e Svolgimento dell’assemblea e Svolgimento dell’assemblea e Svolgimento dell’assemblea e 
verbalizzazioneverbalizzazioneverbalizzazioneverbalizzazione    

16.1. L'assemblea è presieduta 
dall'amministratore unico o dal presidente del 
consiglio di amministrazione, ovvero, in caso di 
sua assenza o rinunzia, dal vice presidente se 
nominato ovvero da persona designata con il 
voto della maggioranza del capitale 
rappresentato in assemblea. 

16.2. L'assemblea nomina un segretario anche 
non socio e, occorrendo, uno o più scrutatori 
anche non soci. 

16.3. Spetta al presidente dell'assemblea 
constatare la regolare costituzione della stessa, 
accertare identità e la legittimazione dei 
presenti, dirigere e regolare lo svolgimento 
dell'assemblea e accertare e proclamare i 
risultati delle votazioni. 

16.4. Le riunioni assembleari sono constatate da 
un verbale redatto dal segretario e sottoscritto 
da lui stesso oltre che dal presidente. 

16.5. Nei casi di legge e quando l'organo 
amministrativo o il presidente dell'assemblea lo 
ritengano opportuno, il verbale viene redatto da 
un Notaio. In tal caso, l'assistenza del segretario 
non è necessaria.    

Articolo 20 Articolo 20 Articolo 20 Articolo 20 ----    Quorum assembleariQuorum assembleariQuorum assembleariQuorum assembleari    

20.1. L'assemblea ordinaria e straordinaria sia in 
prima convocazione sia in seconda 
convocazione, ovvero in successive 
convocazioni, è regolarmente costituita ai sensi 
di legge. 

20.2. L'assemblea ordinaria e straordinaria, in 
prima e seconda convocazione o in successive 
convocazioni, delibera con le maggioranze di 
legge, tranne quanto di seguito indicato con 
riferimento all'assemblea straordinaria. 

Articolo Articolo Articolo Articolo 11117777    ----    Quorum assembleariQuorum assembleariQuorum assembleariQuorum assembleari    

17.1. L'assemblea ordinaria e l’assemblea 
straordinaria sia in prima convocazione sia in 
seconda convocazione, ovvero in successive 
convocazioni, è regolarmente sono costituite ai 
sensi di legge e deliberano con le maggioranze 
di legge. 

20.2. L'assemblea ordinaria e straordinaria, in 
prima e seconda convocazione o in successive 
convocazioni, delibera con le maggioranze di 



 

20.3. L'assemblea straordinaria delibera con il 
voto favorevole di tanti soci che rappresentano 
i 2/3 (due terzi) del capitale sociale sulle 
seguenti materie: 

a. materie indicate al comma 5 dell'art. 2369 
c.c.; 

b. modifiche alle previsioni statutarie in tema di 
quorum rafforzati per le delibere del consiglio di 
amministrazione di cui all'articolo 22.4 dello 
Statuto; 

c. aumenti di capitale c.d. riservati, con 
esclusione del diritto di opzione ad eccezione 
degli aumenti di capitale di cui all'art. 2441, 
comma 4, 1° periodo, c.c, o destinati a piani di 
incentivazione rivolti ai dipendenti e agli 
amministratori della Società e delle società 
controllate dalla Società ai sensi dell'art. 2359, 
comma 1, numero 1, c.c. 

20.4. La revoca dell'ammissione a quotazione 
all'AIM Italia - Mercato Alternativo del Capitale 
delle azioni della Società dovrà essere approvata 
da non meno del 90% (novanta per cento) dei 
voti degli azionisti riuniti in assemblea ordinaria 
ovvero della diversa percentuale stabilita dal 
Regolamento Emittenti AIM Italia come di volta 
in volta integrato e modificato. 

20.5. Negli altri casi l'assemblea delibera 
secondo le maggioranze di legge. 

legge, tranne quanto di seguito indicato con 
riferimento all'assemblea straordinaria. 

20.3  L'assemblea straordinaria delibera con il 
voto favorevole di tanti soci che rappresentano 
i 2/3 (due terzi) del capitale sociale sulle 
seguenti materie: 

a. materie indicate al comma 5 dell'art. 2369 
c.c.; 

b. modifiche alle previsioni statutarie in tema di 
quorum rafforzati per le delibere del consiglio di 
amministrazione di cui all'articolo 22.4 dello 
Statuto; 

c. aumenti di capitale c.d. riservati, con 
esclusione del diritto di opzione ad eccezione 
degli aumenti di capitale di cui all'art. 2441, 
comma 4, 1° periodo, c.c, o destinati a piani di 
incentivazione rivolti ai dipendenti e agli 
amministratori della Società e delle società 
controllate dalla Società ai sensi dell'art. 2359, 
comma 1, numero 1, c.c. 

20.4. La revoca dell'ammissione a quotazione 
all'AIM Italia - Mercato Alternativo del Capitale 
delle azioni della Società dovrà essere approvata 
da non meno del 90% (novanta per cento) dei 
voti degli azionisti riuniti in assemblea ordinaria 
ovvero della diversa percentuale stabilita dal 
Regolamento Emittenti AIM Italia come di volta 
in volta integrato e modificato. 

20.5. Negli altri casi l'assemblea delibera 
secondo le maggioranze di legge.    

Articolo 21 Articolo 21 Articolo 21 Articolo 21 ----    Operazioni con parti correlateOperazioni con parti correlateOperazioni con parti correlateOperazioni con parti correlate    

21.1. Ai fini di quanto previsto nel presente 
articolo, per la nozione di operazioni con parti 
correlate, operazioni di maggiore rilevanza, 
comitato operazioni parti correlate e soci non 
correlati, si fa riferimento alla procedura per le 
operazioni con parti correlate adottata e 
pubblicata dalla Società sul proprio sito internet 
(la "Procedura") e alla normativa pro tempore 
vigente in materia di operazioni con parti 
correlate. 

21.2. Le operazioni di maggiore rilevanza con 
parti correlate di competenza dell'assemblea, o 
che debbano essere da questa autorizzate o 
sottoposte all'assemblea in presenza di un 
parere contrario del 

L’art. art. art. art. 22222222    viene integralmente rimosso. 



comitato operazioni parti correlate, o 
comunque senza tenere conto dei rilievi 
formulati da tale comitato, sono deliberate con 
le maggioranze di legge, fermo restando che il 
compimento dell'operazione è impedito qualora 
la maggioranza dei soci non correlati votanti 
esprima voto contrario all'operazione. Come 
previsto dalla Procedura, il compimento 
dell'operazione è impedito solamente qualora i 
soci non correlati presenti in assemblea 
rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) 
del capitale sociale con diritto di voto. 

21.3. Le operazioni di maggiore rilevanza con 
parti correlate di competenza del consiglio di 
amministrazione possono essere approvate dal 
consiglio in presenza di un parere contrario del 
comitato 

operazioni parti correlate, o comunque senza 
tenere conto dei rilievi formulati da tale 
comitato, a condizione che il compimento 
dell'operazione sia sottoposto all'autorizzazione 
dell'assemblea ordinaria 

della Società. 

21.4. L'assemblea delibera sull'operazione con 
le maggioranze di legge, fermo restando che il 
compimento dell'operazione è impedito qualora 
la maggioranza dei soci non correlati votanti 
esprima voto contrario all'operazione. Come 
previsto dalla Procedura, il compimento 
dell'operazione è impedito 

solamente qualora i soci non correlati presenti 
in assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci 
per cento) del capitale sociale con diritto di 
voto. 

21.5. Le operazioni con parti correlate, che non 
siano di competenza dell'assemblea e che non 
debbano essere da questa autorizzate, in caso 
d'urgenza, sono concluse applicando le 
specifiche regole stabilite dalla Procedura. 

Articolo 22 Articolo 22 Articolo 22 Articolo 22 ----    Organo Organo Organo Organo AmministrativoAmministrativoAmministrativoAmministrativo    

22.1. La Società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da un numero di 
membri non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 
7 (sette) di cui almeno uno di essi deve essere in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti 
dall'articolo 148 comma 3 del TUF. 

Articolo Articolo Articolo Articolo 11118888    ----    Organo AmministrativoOrgano AmministrativoOrgano AmministrativoOrgano Amministrativo    

18.1. La Società è amministrata da Consiglio di 
Amministrazione composto da un numero di 
membri non inferiore a 5 (cinque) 3 (tre) e non 
superiore a 9 (nove) 7 (sette) di cui almeno uno 
di essi deve essere in possesso dei requisiti di 



 

22.2. Gli amministratori devono risultare in 
possesso dei requisiti di professionalità e di 
onorabilità richiesti dalla legge o di qualunque 
altro requisito previsto dalla disciplina 
applicabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

22.3. Al Consiglio di Amministrazione spettano 
tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione, salvo quanto 
inderogabilmente disposto dalla legge e dallo 
Statuto. 

22.4. Al Consiglio di Amministrazione è data la 
facoltà, ferma restando la concorrente 
competenza dell'assemblea straordinaria, di 
assumere le deliberazioni concernenti la fusione 
e la scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 
e 2505 -bis c.c., l'istituzione o la soppressione di 
sedi secondarie, l'indicazione di quali tra gli 
amministratori hanno la rappresentanza della 
società, la riduzione del capitale in caso di 
recesso del socio, gli adeguamenti dello Statuto 
a disposizioni normative, il trasferimento della 
sede sociale nel territorio nazionale, il tutto ai 
sensi dell'art. 2365, comma 2, c.c.. 

22.5. Il Consiglio di Amministrazione può 
nominare direttori, direttori generali, institori o 
procuratori per il compimento di determinati 
atti o categorie di atti, determinandone i poteri. 

 

 

 

 

 

22.6. Il Consiglio di Amministrazione può 
delegare tutti o parte dei suoi poteri, a norma e 

indipendenza previsti dall'articolo 148 comma 3 
del TUF. 

18.2. Gli amministratori devono risultare in 
possesso dei requisiti di eleggibilità, 
professionalità e di onorabilità richiesti dalla 
legge o di qualunque altro requisito previsto 
dalla disciplina applicabile. Di essi un numero 
minimo corrispondente al minimo previsto dalla 
normativa pro tempore vigente deve possedere 
i requisiti di indipendenza previsti dalla legge 
(“Requisiti di Indipendenza”). Il venir meno dei 
requisiti determina la decadenza 
dell’amministratore. Il venir meno del Requisito 
di Indipendenza in capo ad un amministratore 
non ne determina la decadenza se i requisiti 
permangono in capo al numero minimo di 
amministratori che secondo la normativa 
vigente devono possedere tale requisito. 

18.3. Al consiglio di amministrazione spettano 
tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione, salvo quanto 
inderogabilmente disposto dalla legge e dallo 
Statuto. 

18.4. Al consiglio di amministrazione è data la 
facoltà, ferma restando la concorrente 
competenza dell'assemblea straordinaria, di 
assumere le deliberazioni concernenti la fusione 
e la scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 
e 2505 -bis c.c., l'istituzione o la soppressione di 
sedi secondarie, l'indicazione di quali tra gli 
amministratori hanno la rappresentanza della 
società, la riduzione del capitale in caso di 
recesso del socio, gli adeguamenti dello Statuto 
a disposizioni normative, il trasferimento della 
sede sociale nel territorio nazionale, il tutto ai 
sensi dell'art. 2365, comma 2, c.c.. 

18.5. Il Consiglio di Amministrazione può 
nominare direttori, direttori generali, institori o 
procuratori per il compimento di determinati 
atti o categorie di atti, determinandone i poteri. 

18.6. Il Consiglio di Amministrazione può 
costituire uno o più comitati con funzioni 
consultive, propositive o di controllo in 
conformità alle applicabili disposizioni 
legislative e regolamentari, nonché ai codici di 
autodisciplina e alla best practice. 

18.7 Il Consiglio di Amministrazione può 



con i limiti di cui al 2381 c.c. e ad eccezione delle 
materie di cui al successivo paragrafo, ad un 
comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi 
componenti, ovvero ad uno o più dei suoi 
componenti, anche disgiuntamente. Qualora 
vengano costituiti uno o più comitati esecutivi, 
la relativa composizione e le regole di 
funzionamento sono demandate alle 
determinazioni del consiglio di amministrazione 
medesimo. 

22.7. Sono di esclusiva competenza del Consiglio 
di Amministrazione e pertanto non possono 
formare oggetto di delega le seguenti materie: 

 

a) approvazione e modifica del business pian e 
del budget; 

b) trasferimento, sottoscrizione, acquisto o 
cessione, a qualsiasi titolo, di partecipazioni, 
aziende e rami d'azienda per operazioni di 
importo superiore ad Euro 200.000,00 
(duecentomila virgola zero zero) per singola 
operazione o complessivamente per operazioni 
tra esse collegate; 

c) sottoscrizione di contratti di affitto d'azienda 
e/o rami d'azienda per importi superiori ad Euro 
200.000,00 (duecentomila virgola zero zero) per 
ogni singola operazione o complessivamente 
per operazioni tra esse collegate; 

d) trasferimento o acquisto, a qualsiasi titolo, di 
diritti reali immobiliari, costituzione di diritti 
reali su beni immobili e mobili e stipula di 
contratti di locazione finanziaria immobiliare 
per importi superiori ad Euro 500.000,00 
(cinquecentomila virgola zero zero) per ogni 
singola operazione o complessivamente per 
operazioni tra esse collegate; 

e) trasferimento o acquisto, a qualsiasi titolo, 
concessione in licenza di diritti di proprietà 
intellettuale (ivi inclusi, senza limitazione, 
marchi, brevetti, nomi a dominio) per importi 
superiori ad Euro 200.000,00 (duecentomila 
virgola zero zero) per ogni singola operazione o 
complessivamente per operazioni tra esse 
collegate; 

f) stipulazione o modifica di contratti di 
finanziamento per importi pari o superiori ad 
Euro 1.000.000,00 (un milione virgola zero 

delegare tutti o parte dei suoi poteri, a norma e 
con i limiti di cui al 2381 c.c. e ad eccezione delle 
materie di cui al successivo paragrafo, ad un 
comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi 
componenti, ovvero ad uno o più dei suoi 
componenti, anche disgiuntamente. Qualora 
vengano costituiti uno o più comitati esecutivi, 
la relativa composizione e le regole di 
funzionamento sono demandate alle 
determinazioni del consiglio di amministrazione 
medesimo. 

18.8. Sono di esclusiva competenza del 
Consiglio di Amministrazione e pertanto non 
possono formare oggetto di delega le seguenti 
materie: 

a) approvazione e modifica del business pian e 
del budget; 

b) trasferimento, sottoscrizione, acquisto o 
cessione, a qualsiasi titolo, di partecipazioni, 
aziende e rami d'azienda per operazioni di 
importo superiore ad Euro 200.000,00 
(duecentomila virgola zero zero) per singola 
operazione o complessivamente per operazioni 
tra esse collegate; 

c) sottoscrizione di contratti di affitto d'azienda 
e/o rami d'azienda per importi superiori ad Euro 
200.000,00 (duecentomila virgola zero zero) per 
ogni singola operazione o complessivamente 
per operazioni tra esse collegate; 

d) trasferimento o acquisto, a qualsiasi titolo, di 
diritti reali immobiliari, costituzione di diritti 
reali su beni immobili e mobili e stipula di 
contratti di locazione finanziaria immobiliare 
per importi superiori ad Euro 500.000,00 
(cinquecentomila virgola zero zero) per ogni 
singola operazione o complessivamente per 
operazioni tra esse collegate; 

e) trasferimento o acquisto, a qualsiasi titolo, 
concessione in licenza di diritti di proprietà 
intellettuale (ivi inclusi, senza limitazione, 
marchi, brevetti, nomi a dominio) per importi 
superiori ad Euro 200.000,00 (duecentomila 
virgola zero zero) per ogni singola operazione o 
complessivamente per operazioni tra esse 
collegate; 

f) stipulazione o modifica di contratti di 
finanziamento per importi pari o superiori ad 



zero); 

g) richiesta di emissione di fideiussioni, per 
importi superiori per ogni singola operazione ad 
Euro 500.000,00 (cinquecentomila virgola zero 
zero) e per un importo complessivo per anno 
solare superiore ad Euro 1.500.000,00 (un 
milione cinquecentomila virgola zero zero); 

h) costituzione di depositi cauzionali per importi 
superiori ad Euro 500.000,00 (cinquecentomila 
virgola zero zero) per singola operazione o 
complessivamente per operazioni tra esse 
collegate; 

i) compimento di operazioni bancarie, diverse 
da quelle indicate al punto g. che precede e da 
operazioni di sconto di fatture, per importi 
superiori ad Euro 1.000.000,00 (un milione 
virgola zero zero) per ogni singola operazione o 
complessivamente per operazioni tra esse 
collegate e richieste di accensione di mutui per 
qualsiasi importo; 

j) approvazione di piani di incentivazione annuali 
destinati ai dipendenti aventi ad oggetto azioni 
e/o strumenti finanziari partecipativi emessi 
dalla Società; 

k) operazioni con parti correlate non esenti ai 
sensi del regolamento operazioni parti 
correlate; 

l) proposte da sottoporre all'assemblea dei soci 
nelle materie per le quali lo Statuto prevede 
delle maggioranze assembleari qualificate, 
nonché ogni proposta da sottoporre 
all'assemblea in relazione ad operazioni sul 
capitale;  

m) decisioni in merito alla partecipazione e 
all'esercizio del diritto di voto negli organi delle 
controllate e collegate in relazione ad eventuali 
operazioni di natura straordinaria o aventi ad 
oggetto una delle operazioni di cui ai precedenti 
punti da d) a j). 

Euro 1.000.000,00 (un milione virgola zero 
zero); 

g) richiesta di emissione di fideiussioni, per 
importi superiori per ogni singola operazione ad 
Euro 500.000,00 (cinquecentomila virgola zero 
zero) e per un importo complessivo per anno 
solare superiore ad Euro 1.500.000,00 (un 
milione cinquecentomila virgola zero zero); 

h) costituzione di depositi cauzionali per importi 
superiori ad Euro 500.000,00 (cinquecentomila 
virgola zero zero) per singola operazione o 
complessivamente per operazioni tra esse 
collegate; 

i) compimento di operazioni bancarie, diverse 
da quelle indicate al punto g. che precede e da 
operazioni di sconto di fatture, per importi 
superiori ad Euro 1.000.000,00 (un milione 
virgola zero zero) per ogni singola operazione o 
complessivamente per operazioni tra esse 
collegate e richieste di accensione di mutui per 
qualsiasi importo; 

j) approvazione di piani di incentivazione annuali 
destinati ai dipendenti aventi ad oggetto azioni 
e/o strumenti finanziari partecipativi emessi 
dalla Società; 

k) operazioni con parti correlate non esenti ai 
sensi del regolamento operazioni parti 
correlate; 

l) proposte da sottoporre all'assemblea dei soci 
nelle materie per le quali lo Statuto prevede 
delle maggioranze assembleari qualificate, 
nonché ogni proposta da sottoporre 
all'assemblea in relazione ad operazioni sul 
capitale;  

m) decisioni in merito alla partecipazione e 
all'esercizio del diritto di voto negli organi delle 
controllate e collegate in relazione ad eventuali 
operazioni di natura straordinaria o aventi ad 
oggetto una delle operazioni di cui ai precedenti 
punti da d) a j). 

Articolo 23 Articolo 23 Articolo 23 Articolo 23 ----    Deliberazioni del consiglio di Deliberazioni del consiglio di Deliberazioni del consiglio di Deliberazioni del consiglio di 
amministrazioneamministrazioneamministrazioneamministrazione    
23.1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, 
anche fuori dalla sede sociale purché in Italia, 
ogni volta che il presidente lo ritenga 
opportuno, nonché quando ne venga fatta 

Articolo Articolo Articolo Articolo 11119999    ----    Deliberazioni del consiglio di Deliberazioni del consiglio di Deliberazioni del consiglio di Deliberazioni del consiglio di 
amministrazioneamministrazioneamministrazioneamministrazione    
19.1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, 
anche fuori dalla sede sociale purché in Italia, 
ogni volta che il presidente lo ritenga 
opportuno, nonché quando ne sia fatta 
domanda da almeno due dei suoi membri. In 



richiesta da almeno un terzo dei consiglieri in 
carica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
23.2. Gli organi delegati curano che l'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile sia 
adeguato alla natura e alle dimensioni 
dell'impresa e riferiscono al Consiglio di 
Amministrazione e al collegio sindacale, almeno 
ogni tre mesi, sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione 
nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le 
loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 
dalla Società e dalle sue controllate. 
23.3. Il consiglio di amministrazione viene 
convocato dal presidente con avviso inviato 
mediante posta, telegramma, telefax o posta 
elettronica almeno 3 (tre) giorni prima della 
riunione, ovvero, in caso di urgenza, almeno 24 
(ventiquattro) ore prima della riunione. Saranno 
comunque valide le riunioni consiliari, altrimenti 
convocate, qualora partecipino tutti i consiglieri 
e i sindaci effettivi in carica. 
 
23.4. Il Consiglio di Amministrazione delibera 
validamente, in forma collegiale, con la 
presenza effettiva della maggioranza dei suoi 
membri in carica e a maggioranza assoluta dei 
voti dei presenti. 
23.5. Qualora il numero dei consiglieri in carica 
sia pari, il voto del Presidente è da considerarsi 
prevalente in caso di parità. 
23.6. Il voto prevalente del Presidente non 
opera in caso di votazioni che abbiano ad 
oggetto materie non delegabili dal Consiglio di 
Amministrazione, le operazioni con parti 
correlate, nonché le materie previste dall'art. 
22.4 del presente Statuto. 
23.7. Il Consiglio di Amministrazione può 
delegare tutti o parte dei suoi poteri, a norma e 

caso di assenza o impedimento del Presidente, 
il Consiglio di Amministrazione è convocato dal 
Vice Presidente, se nominato, ovvero, in 
mancanza di quest’ultimo, dall’Amministratore 
Delegato più anziano venga fatta richiesta da 
almeno un terzo dei consiglieri in carica. 
19.2. Il potere di convocare il Consiglio di 
Amministrazione spetta altresì, ai sensi 
dell’articolo 151 del TUF, al collegio sindacale o 
anche individualmente a ciascun sindaco 
effettivo. 
19.3. Gli organi delegati curano che l'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile sia 
adeguato alla natura e alle dimensioni 
dell'impresa e riferiscono al Consiglio di 
Amministrazione e al collegio sindacale, almeno 
ogni tre mesi, sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione 
nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le 
loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 
dalla Società e dalle sue controllate. 
19.4 La convocazione del Consiglio di 
Amministrazione è effettuata viene convocato 
dal presidente con avviso inviato mediante 
posta, telegramma, telefax o posta elettronica 
almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, 
ovvero, in caso di urgenza, almeno 24 
(ventiquattro) ore prima della riunione. Saranno 
comunque valide le riunioni consiliari, altrimenti 
convocate, qualora partecipino tutti i consiglieri 
e i sindaci effettivi in carica. 
19.5. Il Consiglio di Amministrazione delibera 
validamente, in forma collegiale, con la 
presenza effettiva della maggioranza dei suoi 
membri in carica e a maggioranza assoluta dei 
voti dei presenti. 
19.6. Qualora il numero dei consiglieri in carica 
sia pari, il voto del Presidente è da considerarsi 
prevalente in caso di parità. 
19.7. Il voto prevalente del Presidente non 
opera in caso di votazioni che abbiano ad 
oggetto materie non delegabili dal Consiglio di 
Amministrazione, le operazioni con parti 
correlate, nonché le materie previste dall'art. 
18.4 del presente Statuto. 
23.7. Il Consiglio di Amministrazione può 
delegare tutti o parte dei suoi poteri, a norma e 
con i limiti di cui all'art. 2381 c.c. e a eccezione 



con i limiti di cui all'art. 2381 c.c. e a eccezione 
delle materie di cui ai precedenti artt. 22. 4 e 
22.7, a un comitato esecutivo composto da 
alcuni dei suoi componenti, ovvero a uno o più 
dei suoi componenti, anche disgiuntamente. 
23.8. Le deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione sono fatte constare da verbale 
sottoscritto dal presidente e dal segretario; 
detto verbale, anche se redatto per atto 
pubblico, dovrà essere trascritto senza indugio 
nel Libro delle decisioni degli amministratori. 
23.9. È possibile tenere le riunioni del Consiglio 
di Amministrazione con intervenuti dislocati in 
più luoghi audio/video collegati, e ciò alle 
seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato 
atto nei relativi verbali: 
a) che siano presenti nello stesso luogo il 
presidente e il segretario della riunione, i quali 
provvederanno alla formazione e sottoscrizione 
del verbale, dovendosi ritenere svolta la 
riunione in detto luogo; 
b) che sia consentito al presidente della riunione 
di accertare l'identità degli intervenuti, regolare 
lo svolgimento della riunione, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; 
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi della 
riunione oggetto di verbalizzazione; 
d) che sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, 
nonché di visionare, ricevere e trasmettere 
documenti. 

delle materie di cui ai precedenti artt. 22.4 e 
22.7, a un comitato esecutivo composto da 
alcuni dei suoi componenti, ovvero a uno o più 
dei suoi componenti, anche disgiuntamente. 
19.8. Le deliberazioni del consiglio di 
Amministrazione sono fatte constare da verbale 
sottoscritto dal presidente e dal segretario; 
detto verbale, anche se redatto per atto 
pubblico, dovrà essere trascritto senza indugio 
nel Libro delle decisioni degli amministratori. 
19.9. È possibile tenere le riunioni del Consiglio 
di Amministrazione con intervenuti dislocati in 
più luoghi audio/video collegati, e ciò alle 
seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato 
atto nei relativi verbali: 
a) che siano presenti nello stesso luogo il 
presidente e il segretario della riunione, i quali 
provvederanno alla formazione e sottoscrizione 
del verbale, dovendosi ritenere svolta la 
riunione in detto luogo; 
b) che sia consentito al presidente della riunione 
di accertare l'identità degli intervenuti, regolare 
lo svolgimento della riunione, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; 
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi della 
riunione oggetto di verbalizzazione; 
d) che sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, 
nonché di visionare, ricevere e trasmettere 
documenti.    

Articolo 24 Articolo 24 Articolo 24 Articolo 24 ----    Presidente del Presidente del Presidente del Presidente del CCCConsiglio di onsiglio di onsiglio di onsiglio di 
AAAAmministrazionemministrazionemministrazionemministrazione    
24.1. Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i 
suoi membri un presidente, se questi non è 
nominato dai soci in occasione della nomina, ed 
eventualmente anche un vicepresidente che 
sostituisce il presidente nei casi di assenza o di 
impedimento, nonché un segretario, anche 
estraneo alla Società. 

Articolo Articolo Articolo Articolo 20202020    ----    Presidente del Presidente del Presidente del Presidente del CCCConsiglio di onsiglio di onsiglio di onsiglio di 
AAAAmministrazionemministrazionemministrazionemministrazione    
20.1. Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i 
suoi membri un presidente, se questi non è 
nominato dai soci in occasione della nomina, ed 
eventualmente anche un vicepresidente che 
sostituisce il presidente nei casi di assenza o di 
impedimento, nonché - su proposta del 
presidente stesso - un segretario, anche 
estraneo al Consiglio di Amministrazione alla 
Società. 
20.2 In caso di assenza o impedimento del 
Presidente, la presidenza della riunione 
consiliare è assunta dal Vice Presidente, se 
nominato, ovvero, in caso di sua assenza o 



impedimento, dall'Amministratore Delegato, 
ovvero, in caso sua assenza o impedimento, dal 
consigliere designato con il voto della 
maggioranza dei consiglieri presenti.    

Articolo 25 Articolo 25 Articolo 25 Articolo 25 ----    Nomina e sostituzione degli Nomina e sostituzione degli Nomina e sostituzione degli Nomina e sostituzione degli 
amministratoriamministratoriamministratoriamministratori    
25.1. Gli amministratori durano in carica per il 
periodo fissato dalla deliberazione assembleare 
di nomina, siano ad un massimo di tre esercizi, 
sono rieleggibili e sono assoggettati al divieto di 
concorrenza di cui all'articolo 2390 c.c.. 

25.2. La nomina degli amministratori avviene 
sulla base di liste nelle quali ai candidati è 
assegnata una numerazione progressiva. Le liste 
presentate dai soci, sottoscritte dall'azionista o 
dagli azionisti che le presentano (anche per 
delega ad uno di essi), devono contenere un 
numero di candidati non superiore a 7 e devono 
essere depositate presso la sede della Società 
almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato 
per l'assemblea in prima convocazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

25.3. Le liste devono contenere almeno 1 (un) 
candidato in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dall'art. 148, comma 3, 
del TUF. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo Articolo Articolo Articolo 22221111    ----    Nomina e sostituzione degli Nomina e sostituzione degli Nomina e sostituzione degli Nomina e sostituzione degli 
amministratoriamministratoriamministratoriamministratori    

21.1. Gli amministratori durano in carica per il 
periodo fissato dalla deliberazione assembleare 
di nomina, siano ad un massimo di tre esercizi, 
sono rieleggibili e sono assoggettati al divieto di 
concorrenza di cui all'articolo 2390 c.c.. 

21.2. La nomina degli amministratori avviene 
sulla base di liste di candidati presentate dai soci 
e comunque nel rispetto delle previsioni di legge 
e del presente statuto in ordine all’equilibrio tra 
generi e alla nomina di amministratori in 
possesso dei Requisiti di Indipendenza. Nelle 
liste i candidati devono essere elencati 
mediante è assegnata una numerazione 
progressiva. Le liste presentate dai soci, 
sottoscritte dall'azionista o dagli azionisti che le 
presentano (anche per delega ad uno di essi), 
devono contenere un numero di candidati non 
superiore a 7 e devono essere depositate presso 
la sede della Società entro i termini previsti dalla 
normativa anche regolamentare pro tempore 
vigente di cui è data indicazione nell’avviso di 
convocazione ovvero anche tramite un mezzo di 
comunicazione a distanza secondo quanto 
indicato nell’avviso di convocazione, e messe a 
disposizione del pubblico nei termini e con le 
modalità previste dalla normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente almeno 7 
(sette) giorni prima di quello fissato per 
l'assemblea in prima convocazione. 

25.3. Le liste devono contenere almeno 1 (un) 
candidato in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dall'art. 148, comma 3, 
del TUF. 
21.3. Ciascuna lista, per il periodo di 
applicazione della normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente in materia 
di equilibrio tra i generi, ove presenti un numero 
di candidati pari o superiore a 3 (tre) deve altresì 
includere candidati appartenenti a entrambi i 
generi, almeno nella proporzione minima 
richiesta dalla normativa di legge anche 
regolamentare pro tempore vigente, secondo 



 
 
 
25.4. Unitamente e contestualmente a ciascuna 
lista, è depositato il curriculum contenente le 
caratteristiche personali e professionali dei 
singoli candidati con l'eventuale indicazione 
dell'idoneità a qualificarsi come indipendenti, 
insieme con le dichiarazioni con le quali i singoli 
candidati accettano la propria candidatura ed 
attestano, sotto la propria responsabilità, 
l'inesistenza di cause di incompatibilità o di 
ineleggibilità, e così pure l'esistenza dei requisiti 
prescritti dal presente Statuto e dalle 
disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 
25.5. Un socio non può presentare, né può 
esercitare il proprio diritto di voto per più di una 
lista, anche se per interposta persona o per il 
tramite di società fiduciarie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
25.6. Hanno diritto di presentare le liste soltanto 
gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 
azionisti, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per 
cento) del capitale sociale avente diritto di voto 
in assemblea ordinaria, da comprovare con il 
deposito di idonea certificazione. La 
certificazione rilasciata dall'intermediario 
comprovante la titolarità del numero di azioni 
necessario per la presentazione della lista dovrà 
essere prodotta al momento del deposito della 
lista stessa o anche in data successiva, purché 
entro il termine sopra previsto per il deposito 
della lista. 
 
 
 
 
 
 

quanto specificato nell’avviso di convocazione 
dell’assemblea.   

21.4 Unitamente e contestualmente a ciascuna 
lista, è depositato il curriculum vitae contenente 
le caratteristiche personali e professionali dei 
singoli candidati con l'eventuale indicazione 
dell'idoneità a qualificarsi come indipendenti, 
insieme con le dichiarazioni con le quali i singoli 
candidati accettano la propria candidatura ed 
attestano, sotto la propria responsabilità, 
l'inesistenza di cause di incompatibilità o di 
ineleggibilità, e così pure l'esistenza dei requisiti 
prescritti dal presente Statuto e dalle 
disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 
Ciascuna lista dovrà, inoltre, contenere, in 
allegato, l’indicazione dell'identità dei soci che 
hanno presentato le liste e della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta 
così come ogni altra ulteriore o diversa 
dichiarazione, informativa e/o documento 
previsti dalla legge e dalle norme regolamentari 
applicabili. 

21.5. Un socio non può presentare, né può 
esercitare il proprio diritto di voto per più di una 
lista, anche se per interposta persona o per il 
tramite di società fiduciarie. 

21.6. Hanno diritto di Possono presentare una 
lista per la nomina degli amministratori: (i) i soci 
che, al momento della presentazione della lista, 
siano titolari, da soli o congiuntamente, di un 
numero di Azioni almeno pari alla quota 
determinata dalla Consob ai sensi delle 
applicabili disposizioni normative e 
regolamentari e (ii) il Consiglio di 
Amministrazione. La titolarità della quota 
minima prevista nel precedente periodo del 
presente paragrafo, sub (i), è determinata 
avendo riguardo alle Azioni che risultano 
registrate a favore del socio nel giorno in cui la 
lista è depositata presso la Società, fermo 
restando che la relativa certificazione può 
essere prodotta anche successivamente al 
deposito purché entro il termine previsto per la 
pubblicazione della lista medesima le liste 
soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad 
altri azionisti, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per 
cento) del capitale sociale avente diritto di voto 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
25.7. Le liste presentate senza l'osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considerate 
come non presentate. 

in assemblea ordinaria, da comprovare con il 
deposito di idonea certificazione. La 
certificazione rilasciata dall'intermediario 
comprovante la titolarità del numero di azioni 
necessario per la presentazione della lista dovrà 
essere prodotta al momento del deposito della 
lista stessa o anche in data successiva, purché 
entro il termine sopra previsto per il deposito 
della lista. 

21.7. I soci diversi da quelli che detengono, 
anche congiuntamente, una partecipazione di 
controllo o di maggioranza relativa devono, 
inoltre, presentare una dichiarazione attestante 
l'assenza di rapporti di collegamento previsti 
dalle norme di legge con questi ultimi.  

21.8. La lista eventualmente presentata dal 
Consiglio di Amministrazione deve (i) essere 
depositata e resa pubblica, con le modalità 
previste dalla normativa di tempo in tempo 
applicabile alle liste presentate dai soci, entro il 
trentesimo giorno precedente la data 
dell'Assemblea in prima o unica convocazione, 
fermi i termini stabiliti dalla legge per il deposito 
con riguardo alle convocazioni successive alla 
prima, e deve essere messa a disposizione del 
pubblico secondo le norme di legge pro-
tempore vigenti per le liste dei soci, e (ii) 
soddisfare, mutatis mutandis, i requisiti stabiliti 
per la presentazione di liste da parte dei soci. 

21.9. Ciascun socio, nonché i soci appartenenti 
ad un medesimo gruppo societario e i soci 
aderenti ad un patto parasociale rilevante ai 
sensi dell’articolo 122 del TUF, non possono 
presentare o concorrere alla presentazione, 
neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, di più di una lista né possono votare 
liste diverse. Ogni avente diritto al voto può 
votare una sola lista. Il voto di ciascun socio 
riguarderà la lista e dunque tutti i candidati in 
essa indicati, senza possibilità di variazioni o 
esclusioni. I voti espressi in violazione di tale 
divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

21.10. Le liste presentate senza l'osservanza 
delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate. 

21.11. Alle elezioni degli amministratori si 
procede secondo le disposizioni che seguono: 



25.8. Alle elezioni degli amministratori si 
procede secondo le disposizioni che seguono: 
a. dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo 
con il quale sono elencati, tutti i componenti del 
consiglio di amministrazione (di cui 1 (uno) 
indipendente); 
b. nel caso di parità di voti tra più liste si procede 
ad una votazione di ballottaggio; 
c. nel caso di presentazione di un'unica lista, il 
consiglio di amministrazione è tratto per intero 
dalla stessa, qualora ottenga la maggioranza 
richiesta dalla legge per l'assemblea ordinaria. 
25.9. Per la nomina di quegli amministratori che 
per qualsiasi ragione' non si siano potuti 
eleggere con il procedimento previsto nei 
commi precedenti ovvero nel caso in cui non 
vengano presentate liste, l'assemblea delibera 
secondo le maggioranze di legge, fermo il 
rispetto dei requisiti previsti dal presente 
Statuto. 
25.10. La procedura del voto di lista si applica 
unicamente nell'ipotesi di rinnovo dell'intero 
consiglio di amministrazione. 
25.11. Se nel corso dell'esercizio vengono a 
mancare uno o più amministratori, gli altri 
provvedono a sostituirli mediante il sistema di 
cooptazione con soggetti inscritti nella 
medesima lista che aveva ottenuto il maggior 
numero di voti o, qualora ciò non sia possibile, 
con soggetti non appartenenti alla predetta 
lista, con deliberazione approvata dal collegio 
sindacale, purché la maggioranza sia sempre 
costituita da amministratori nominati 
dall'assemblea. Gli amministratori così nominati 
rimangono in carica fino alla successiva 
assemblea che provvede successivamente alla 
nomina dell'amministratore già nominato per 
cooptazione. 
25.12. Qualora i soggetti cooptati non 
presentino i requisiti richiesti dalla normativa 
legislativa e regolamentare vigente per 
l'assunzione della carica, l'assemblea successiva 
- se non convocata per il rinnovo dell'intero 
consiglio di amministrazione, nel qual caso si 
applica la procedura di cui al presente 
articolo - provvede alla sostituzione secondo le 
maggioranze di legge. 

a. dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti (la “Lista di Maggioranza”) sono tratti, in 
base all'ordine progressivo con il quale sono 
elencati, tutti i componenti del consiglio di 
amministrazione (di cui 1 (uno) indipendente); 
un numero di amministratori pari al numero 
totale dei componenti da eleggere meno uno;  

b. dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti e che non sia collegata neppure 
indirettamente con i soci che hanno presentato 
o con coloro che hanno votato la Lista di 
Maggioranza (“Lista di Minoranza”), viene tratto 
un consigliere, in persona del candidato indicato 
col primo numero nella lista medesima;  

c. non si tiene tuttavia conto delle liste che non 
abbiano conseguito un numero di voti almeno 
pari alla metà del numero di azioni 
corrispondente alla quota richiesta per la 
presentazione delle liste; 

d. nel in caso di parità di voti tra più liste si 
procede a una votazione da parte 
dell’assemblea, con riguardo esclusivamente 
alle liste in parità, risultando prevalente la lista 
che ottiene il maggior numero di voti di 
ballottaggio; 

e. se, con le modalità sopra indicate, non 
risultano rispettate le disposizioni in materia di 
Requisiti di Indipendenza, si procede come 
segue: il candidato non in possesso dei Requisiti 
di Indipendenza eletto come ultimo in ordine 
progressivo nella lista che ha riportato il maggior 
numero di voti sarà sostituito dal primo 
candidato in possesso dei Requisiti di 
Indipendenza non eletto della stessa lista 
secondo l’ordine progressivo. Qualora infine 
detta procedura non assicuri la presenza del 
numero necessario di amministratori in 
possesso dei Requisiti di Indipendenza, la 
sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall’Assemblea a maggioranza, previa 
presentazione di candidature di soggetti in 
possesso dei Requisiti di Indipendenza. 

f. se, con le modalità sopra indicate, non 
risultano rispettate le disposizioni in materia di 
equilibrio tra generi sopra stabilite, i candidati 
del genere più rappresentato eletti come ultimi 
in ordine progressivo dalla Lista di Maggioranza 



25.13 Qualora venga meno la maggioranza degli 
amministratori nominati dall'assemblea, quelli 
rimasti in carica devono convocare l'assemblea 
per la sostituzione degli amministratori 
mancanti. 
25.14 Qualora vengano a cessare tutti gli 
amministratori, l'assemblea per la nomina 
dell'intero consiglio deve essere convocata 
d'urgenza dal collegio sindacale, il quale può 
compiere nel frattempo gli atti di ordinaria 
amministrazione. 
25.15 II venir meno della sussistenza dei 
requisiti di legge costituisce causa di decadenza 
dell'amministratore. 
25.16 La cessazione degli amministratori per 
scadenza del termine ha effetto dal momento in 
cui il nuovo organo amministrativo è stato 
ricostituito.    

sono sostituiti con i primi candidati non eletti, 
tratti dalla medesima lista, appartenenti all’altro 
genere; nel caso in cui non sia possibile attuare 
tale procedura di sostituzione, al fine di 
garantire il rispetto delle disposizioni sopra 
stabilite in materia di riparto tra generi, gli 
amministratori mancanti saranno eletti 
dall’assemblea con le modalità e maggioranze 
ordinarie, senza applicazione del meccanismo 
del voto di lista. 

21.12 Nel caso di presentazione di un'unica lista, 
il Consiglio di Amministrazione è tratto per 
intero dalla stessa, qualora ottenga la 
maggioranza richiesta dalla legge per 
l'assemblea ordinaria nel rispetto delle 
disposizioni di legge e regolamentari pro 
tempore vigenti, di volta in volta vigenti, nonché 
delle disposizioni in materia di equilibrio tra 
generi sopra stabilite e delle previsioni di legge 
e del presente statuto in ordine alla nomina di 
amministratori indipendenti. 

25.9. Per la nomina di quegli amministratori che 
per qualsiasi ragione' non si siano potuti 
eleggere con il procedimento previsto nei 
commi precedenti ovvero nel caso in cui non 
vengano presentate liste, l'assemblea delibera 
secondo le maggioranze di legge, fermo il 
rispetto dei requisiti previsti dal presente 
Statuto. 

25.10. La procedura del voto di lista si applica 
unicamente nell'ipotesi di rinnovo dell'intero 
consiglio di amministrazione. 

21.13 Qualora non sia stata presentata alcuna 
lista o qualora sia presentata una sola lista e la 
medesima non ottenga la maggioranza dei voti 
o qualora il numero dei consiglieri eletti sulla 
base delle liste presentate sia inferiore al 
numero dei componenti da eleggere o qualora 
non debba essere rinnovato l’intero Consiglio di 
Amministrazione o qualora non sia possibile per 
qualsiasi motivo procedere alla nomina del 
Consiglio di Amministrazione con le modalità 
previste dal presente Articolo, i membri del 
Consiglio di Amministrazione sono nominati 
dall’assemblea con le modalità e maggioranze 
ordinarie, senza applicazione del meccanismo 
del voto di lista, fermo restando il numero 



minimo di amministratori in possesso dei 
Requisiti di Indipendenza e il rispetto delle 
disposizioni in materia di equilibrio tra generi, 
sopra stabilite. 

21.14 È eletto presidente del Consiglio di 
Amministrazione il candidato eventualmente 
indicato come tale nella lista che abbia ottenuto 
il maggior numero di voti o nell’unica lista 
presentata. In difetto, il presidente è nominato 
dall’assemblea con le ordinarie maggioranze di 
legge, fermo quanto previsto al precedente 
Articolo 20.1. 

21.15. Se nel corso dell'esercizio vengono a 
mancare uno o più amministratori, gli altri 
provvedono a sostituirli mediante il sistema di 
cooptazione con soggetti inscritti nella 
medesima lista che aveva ottenuto il maggior 
numero di voti o, qualora ciò non sia possibile, 
con soggetti non appartenenti alla predetta 
lista, con deliberazione approvata dal collegio 
sindacale, purché la maggioranza sia sempre 
costituita da amministratori nominati 
dall'Assemblea. si provvederà ai sensi 
dell’articolo 2386 c.c., secondo quanto appresso 
indicato:  

a) il Consiglio di Amministrazione procede 
alla sostituzione nell'ambito degli 
appartenenti alla medesima lista, cui 
appartenevano gli amministratori 
cessati, aventi gli stessi requisiti 
posseduti dagli amministratori cessati e 
l’Assemblea delibera, con le 
maggioranze di legge, rispettando lo 
stesso criterio;  

b) qualora non residuino nella predetta 
lista candidati non eletti in precedenza 
ovvero candidati con i requisiti richiesti, 
o comunque quando per qualsiasi 
ragione non sia possibile rispettare 
quanto disposto nel paragrafo 20.12.a. il 
Consiglio di Amministrazione provvede 
alla sostituzione, così come 
successivamente provvede l'Assemblea, 
con le maggioranze di legge senza voto 
di lista. 

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e 
l’Assemblea procederanno alla nomina in modo 



da assicurare (i) la presenza di amministratori 
indipendenti nel numero complessivo minimo 
richiesto dalla normativa pro tempore vigente e 
(ii) il rispetto della disciplina pro tempore 
vigente inerente all’equilibrio tra generi.  

L’assemblea può tuttavia deliberare di ridurre il 
numero dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione a quello degli amministratori 
in carica per il periodo di durata residua del loro 
mandato, ferma restando la necessità di 
assicurare un numero adeguato di 
amministratori indipendenti e il rispetto della 
disciplina pro tempore vigente inerente 
all’equilibrio tra generi. Gli amministratori così 
nominati rimangono in carica fino alla 
successiva assemblea che provvede 
successivamente alla nomina 
dell'amministratore già nominato per 
cooptazione. 

25.12. Qualora i soggetti cooptati non 
presentino i requisiti richiesti dalla normativa 
legislativa e regolamentare vigente per 
l'assunzione della carica, l'assemblea successiva 
- se non convocata per il rinnovo dell'intero 
consiglio di amministrazione, nel qual caso si 
applica la procedura di cui al presente articolo - 
provvede alla sostituzione secondo le 
maggioranze di legge. 

25.13 Qualora venga meno la maggioranza degli 
amministratori nominati dall'assemblea, quelli 
rimasti in carica devono convocare l'assemblea 
per la sostituzione degli amministratori 
mancanti. 

25.14 Qualora vengano a cessare tutti gli 
amministratori, l'assemblea per la nomina 
dell'intero consiglio deve essere convocata 
d'urgenza dal collegio sindacale, il quale può 
compiere nel frattempo gli atti di ordinaria 
amministrazione. 

25.15 II venir meno della sussistenza dei 
requisiti di legge costituisce causa di decadenza 
dell'amministratore. 

25.16 La cessazione degli amministratori per 
scadenza del termine ha effetto dal momento in 
cui il nuovo organo amministrativo è stato 
ricostituito. 



21.16. Ogni qualvolta, per qualsiasi causa o 
ragione, venga meno la maggioranza degli 
amministratori nominati dall'Assemblea, l'intero 
Consiglio di Amministrazione si intenderà 
decaduto e gli amministratori rimasti in carica 
dovranno convocare l'Assemblea per la nomina 
del nuovo Consiglio di Amministrazione con la 
procedura di cui al presente articolo 21. 

Articolo 26 Articolo 26 Articolo 26 Articolo 26 ----    Rappresentanza della SocietàRappresentanza della SocietàRappresentanza della SocietàRappresentanza della Società    

26.1. La rappresentanza legale della Società 
spetta ai consiglieri delegati o al presidente 
dell'eventuale comitato esecutivo, se nominati e 
nei limiti dei poteri di gestione loro attribuiti e, 
in loro difetto, e al presidente del consiglio di 
amministrazione. 

26.2. In caso di nomina di consiglieri delegati, a 
essi spetta la rappresentanza della Società nei 
limiti dei loro poteri di gestione. Negli stessi 
limiti viene conferito il potere di rappresentanza 
al presidente dell'eventuale comitato esecutivo. 

26.3. La rappresentanza della Società spetta 
anche al direttore generale, ai direttori, agli 
institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro 
conferiti nell'atto di nomina. 

Articolo 2Articolo 2Articolo 2Articolo 22222    ----    Rappresentanza della SocietàRappresentanza della SocietàRappresentanza della SocietàRappresentanza della Società    

22.1. La rappresentanza legale della Società 
spetta al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione,  ai consiglieri delegati o al 
presidente dell'eventuale comitato esecutivo, 
se nominati e nei limiti dei poteri di gestione 
loro attribuiti e, in loro difetto, e al presidente 
del consiglio di amministrazione. 

26.2. In caso di nomina di consiglieri delegati, a 
essi spetta la rappresentanza della Società nei 
limiti dei loro poteri di gestione. Negli stessi 
limiti viene conferito il potere di rappresentanza 
al presidente dell'eventuale comitato esecutivo. 

22.2. La rappresentanza della Società spetta 
anche al direttore generale, ai direttori, agli 
institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro 
conferiti nell'atto di nomina.    

Articolo 27 Articolo 27 Articolo 27 Articolo 27 ----    Compensi degli amministratoriCompensi degli amministratoriCompensi degli amministratoriCompensi degli amministratori    

27.1. Agli amministratori, oltre al rimborso delle 
spese sostenute per l'esercizio delle loro 
funzioni, potrà essere assegnata una indennità 
annua complessiva. 

27.2. L'assemblea ha facoltà di determinare un 
importo complessivo per la remunerazione di 
tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di 
particolari cariche, da suddividere a cura del 
Consiglio di Amministrazione, ai sensi di legge. 
La successiva definizione della remunerazione 
degli amministratori investiti di particolari 
cariche è di competenza dal consiglio di 
amministrazione stesso, sentito il parere del 
collegio sindacale. 

Articolo 2Articolo 2Articolo 2Articolo 23333    ----    Compensi degli amministCompensi degli amministCompensi degli amministCompensi degli amministratoriratoriratoriratori    

23.1. Agli amministratori, oltre al rimborso delle 
spese sostenute per l'esercizio delle loro 
funzioni, potrà essere assegnata una indennità 
annua complessiva. 

23.2. L'assemblea ha facoltà di determinare un 
importo complessivo per la remunerazione di 
tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di 
particolari cariche, da suddividere a cura del 
Consiglio di Amministrazione, ai sensi di legge, ai 
sensi di legge, tra i propri membri, anche in 
dipendenza della partecipazione agli eventuali 
comitati costituiti dal consiglio al proprio 
interno. La successiva definizione della 
remunerazione degli amministratori investiti di 
particolari cariche è di competenza dal Consiglio 
di Amministrazione stesso, sentito il parere del 
collegio sindacale. L’assemblea può attribuire 
agli amministratori il diritto alla percezione di 
un'indennità di fine mandato, da costituirsi 
mediante accantonamenti annuali ed anche 



eventualmente mediante polizze assicurative o 
altri strumenti analoghi. 

Articolo 28 Articolo 28 Articolo 28 Articolo 28 ----    Collegio sindacalCollegio sindacalCollegio sindacalCollegio sindacaleeee    

28.1. Il collegio sindacale è composto da tre 
sindaci effettivi e da due supplenti che 
rimangono in carica tre esercizi e scadono alla 
data dell'assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio della carica, con le facoltà e gli obblighi 
di legge. Non possono essere nominati sindaci e, 
se nominati, decadono dalla carica, coloro che si 
trovano nelle condizioni di cui all'articolo 2399 
c.c.. I sindaci devono essere in possesso dei 
requisiti di onorabilità, professionalità ed 
indipendenza previsti dalla normativa 
applicabile. 

 

 

 

 

 

 

28.2. Le liste presentate dai soci, sottoscritte 
dall'azionista o dagli azionisti che le presentano 
(anche per delega ad uno di essi), devono 
contenere un numero di candidati non 
superiore al numero massimo dei componenti 
da eleggere e devono essere depositate presso 
la sede della Società almeno 7 (sette) giorni 
prima di quello fissato per l'assemblea in prima 
convocazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 2Articolo 2Articolo 2Articolo 24444    ----    Collegio sindacaleCollegio sindacaleCollegio sindacaleCollegio sindacale    

24.1. Il collegio sindacale è composto da tre 
sindaci effettivi e da due supplenti che 
rimangono in carica tre esercizi e scadono alla 
data dell'assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio della carica, con le facoltà e gli obblighi 
di legge. Non possono essere nominati sindaci e, 
se nominati, decadono dalla carica, coloro che si 
trovano nelle condizioni di cui all'articolo 2399 
c.c.. I sindaci devono essere in possesso dei 
requisiti di onorabilità, professionalità ed 
indipendenza e relativi al limite di cumulo degli 
incarichi previsti dalla normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente previsti 
dalla normativa applicabile. 

24.2. I sindaci sono nominati dall’assemblea 
sulla base di liste presentate dai soci, secondo le 
procedure di cui agli articoli seguenti, fatte 
comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni 
previste da inderogabili norme di legge o 
regolamentari pro tempore vigenti. 

24.3. Possono presentare una lista per la 
nomina dei sindaci i soci che, al momento della 
presentazione della lista, siano titolari, da soli o 
congiuntamente, di un numero di azioni almeno 
pari alla medesima quota determinata dalla 
Consob, ai sensi delle applicabili disposizioni 
normative e regolamentari, ai fini della 
presentazione delle liste per la nomina del 
Consiglio di Amministrazione di società con 
azioni negoziate in mercati regolamentati 
(articoli 144-quater e 144-sexies della delibera 
Consob n. 11971 del 14 maggio 1999). La 
titolarità della quota minima è determinata 
avendo riguardo alle azioni che risultano 
registrate a favore del socio nel giorno in cui la 
lista è depositata presso la Società, fermo 
restando che la relativa certificazione può 
essere prodotta anche successivamente al 
deposito purché entro il termine previsto per la 
pubblicazione della lista medesima. Le liste 
presentate dai soci, sottoscritte dall'azionista o 
dagli azionisti che le presentano (anche per 
delega ad uno di essi), devono contenere un 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

numero di candidati non superiore al numero 
massimo dei componenti da eleggere e devono 
essere depositate presso la sede della Società 
almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato 
per l'assemblea in prima convocazione. 

24.4. Le liste sono depositate presso la Società 
entro i termini previsti dalla normativa anche 
regolamentare pro tempore vigente di cui è 
data indicazione nell’avviso di convocazione 
presso la sede della Società ovvero anche 
tramite un mezzo di comunicazione a distanza 
secondo quanto indicato nell’avviso di 
convocazione, e messe a disposizione del 
pubblico nei termini e con le modalità previste 
dalla normativa anche regolamentare pro 
tempore vigente. 

24.5. Nel caso in cui alla data di scadenza del 
termine di presentazione delle liste sia stata 
depositata una sola lista, ovvero soltanto liste 
presentate da soci che risultino collegati tra loro 
ai sensi della normativa, anche regolamentare, 
pro tempore vigente, possono essere 
presentate ulteriori liste, sino al terzo giorno 
successivo a tale data, da parte di soci che, al 
momento della presentazione della lista, siano 
titolari, da soli o congiuntamente, di un numero 
di Azioni almeno pari alla metà della quota 
minima richiesta dal presente Articolo. 

24.6. Ciascuna lista deve i) recare i nominativi di 
uno o più candidati alla carica di sindaco 
effettivo e di uno o più candidati alla carica di 
sindaco supplente, contrassegnati in ciascuna 
sezione (sezione “sindaci effettivi”, sezione 
“sindaci supplenti”) da un numero progressivo, 
in numero non superiore ai componenti 
dell’organo da eleggere e ii) deve indicare, ove 
contenga un numero di candidati 
complessivamente pari o superiore a 3 (tre), un 
elenco di candidati in entrambe le sezioni tale 
da garantire che la composizione del collegio 
sindacale, sia nella componente effettiva sia 
nella componente supplente, rispetti le 
disposizioni di legge e regolamentari, di volta in 
volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi, 
maschile e femminile, fermo restando che 
qualora dall’applicazione del criterio di riparto 
tra generi non risulti un numero intero, questo 
deve essere arrotondato per eccesso all’unità 



 

 

 

 

28.3. Unitamente e contestualmente a ciascuna 
lista, è depositato il curriculum contenente le 
caratteristiche personali e professionali dei 
singoli candidati, insieme con le dichiarazioni 
con le quali i singoli candidati accettano la 
propria candidatura ed attestano, sotto la 
propria responsabilità, l'inesistenza di cause di 
incompatibilità o di ineleggibilità, e così pure 
l'esistenza dei requisiti prescritti dal presente 
Statuto e dalle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

28.4. Un socio non può presentare, né può 
esercitare il proprio diritto di voto per più di una 
lista, anche se per interposta persona o per il 
tramite di società fiduciarie. 

 

 

 

 

 

superiore ad eccezione del caso in cui l’organo 
di controllo sia formato da tre sindaci effettivi 
per i quali l’arrotondamento dee essere 
effettuato per difetto all’unità inferiore. 

24.7. Unitamente e contestualmente a ciascuna 
lista, sono depositati i seguenti documenti: (i) le 
informazioni relative all'identità dei soci che le 
hanno presentate, con l'indicazione della 
percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta; (ii) la 
dichiarazione dei soci diversi da quelli che 
detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi secondo la 
vigente normativa regolamentare; (iii) il 
curriculum contenente un’esauriente 
informativa sulle caratteristiche personali e 
professionali dei candidati, nonché una 
dichiarazione dei medesimi candidati attestante 
il possesso dei requisiti previsti dalla legge, e 
accettazione della candidatura, corredata 
dall'elenco degli incarichi di amministrazione e 
di controllo dagli stessi ricoperti presso altre 
società; (iv) ogni altra ulteriore o diversa 
dichiarazione, informativa e/o documento 
previsti dalla legge e dalle norme regolamentari 
applicabili. è depositato il curriculum 
contenente le caratteristiche personali e 
professionali dei singoli candidati, insieme con 
le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
accettano la propria candidatura ed attestano, 
sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di 
cause di incompatibilità o di ineleggibilità, e così 
pure l'esistenza dei requisiti prescritti dal 
presente Statuto e dalle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili. 

24.8. Ciascun socio, nonché i soci appartenenti 
ad un medesimo gruppo societario e i soci 
aderenti ad un patto parasociale rilevante ai 
sensi dell'articolo 122 del TUF, non possono 
presentare o concorrere alla presentazione, 
neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, di più di una lista né possono votare 
liste diverse. Un socio non può presentare, né 
può esercitare il proprio diritto di voto per più di 



 

28.5. Hanno diritto di presentare le liste soltanto 
gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 
azionisti, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per 
cento) del capitale sociale avente diritto di voto 
in assemblea ordinaria, da comprovare con il 
deposito di idonea certificazione. La 
certificazione rilasciata dall'intermediario 
comprovante la titolarità del numero di azioni 
necessario per la presentazione della lista dovrà 
essere prodotta al momento del deposito della 
lista stessa o anche in data successiva, purché 
entro il termine sopra previsto per il deposito 
della lista. 

 

 

28.6. Le liste presentate senza l'osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considerate 
come non presentate. 

28.7. Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi 
tre candidati dalla lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e il candidato indicato 
come primo nominativo nella lista sarà anche 
nominato quale presidente del collegio 
sindacale. 

28.8. Risulteranno eletti sindaci supplenti il 
terzo ed il quarto candidato indicati nella lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti. 

28.9. Nel caso di parità di voti tra più liste si 
procede ad una votazione a ballottaggio. 

28.10. Nel caso di presentazione di un'unica 
lista, il collegio sindacale è tratto per intero dalla 
stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta 
dalla legge per l'assemblea ordinaria. 

28.11. Per la nomina di quei sindaci che per 
qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere 
con il procedimento previsto nei commi 
precedenti, ovvero nel caso in cui non vengano 
presentate liste, l'assemblea delibera secondo 
le maggioranze di legge, fermo il rispetto dei 
requisiti previsti dal presente Statuto. 

28.12. La procedura del voto di lista si applica 
unicamente nell'ipotesi di rinnovo dell'intero 
collegio sindacale. 

una lista, anche se per interposta persona o per 
il tramite di società fiduciarie. 

28.5. Hanno diritto di presentare le liste soltanto 
gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 
azionisti, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per 
cento) del capitale sociale avente diritto di voto 
in assemblea ordinaria, da comprovare con il 
deposito di idonea certificazione. La 
certificazione rilasciata dall'intermediario 
comprovante la titolarità del numero di azioni 
necessario per la presentazione della lista dovrà 
essere prodotta al momento del deposito della 
lista stessa o anche in data successiva, purché 
entro il termine sopra previsto per il deposito 
della lista. 

24.9. Ciascun candidato può essere presente in 
una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

24.10. Le liste presentate senza l'osservanza 
delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate. 

28.7. Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi 
tre candidati dalla lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e il candidato indicato 
come primo nominativo nella lista sarà anche 
nominato quale presidente del collegio 
sindacale. 

28.8. Risulteranno eletti sindaci supplenti il 
terzo ed il quarto candidato indicati nella lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti. 

28.9. Nel caso di parità di voti tra più liste si 
procede ad una votazione a ballottaggio. 

28.10. Nel caso di presentazione di un'unica 
lista, il collegio sindacale è tratto per intero dalla 
stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta 
dalla legge per l'assemblea ordinaria. 

28.11. Per la nomina di quei sindaci che per 
qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere 
con il procedimento previsto nei commi 
precedenti, ovvero nel caso in cui non vengano 
presentate liste, l'assemblea delibera secondo 
le maggioranze di legge, fermo il rispetto dei 
requisiti previsti dal presente Statuto. 

28.12. La procedura del voto di lista si applica 
unicamente nell'ipotesi di rinnovo dell'intero 
collegio sindacale. 



28.13. In caso di anticipata cessazione per 
qualsiasi causa dell'incarico di un sindaco 
effettivo, subentra il supplente più anziano, fino 
alla successiva assemblea. 

28.14. Nell'ipotesi di sostituzione del 
presidente, la presidenza è assunta, fino alla 
successiva assemblea, dal membro supplente 
più anziano. 

28.15. In caso di presentazione di un'unica lista 
ovvero in caso di parità di voti tra due o più liste, 
per la sostituzione del presidente subentra, fino 
alla successiva assemblea, il sindaco effettivo 
più anziano appartenente alla lista del 
presidente cessato. 

28.16. Se con i sindaci supplenti non si completa 
il collegio sindacale, deve essere convocata 
l'assemblea per provvedere, con le maggioranza 
di legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

28.13. In caso di anticipata cessazione per 
qualsiasi causa dell'incarico di un sindaco 
effettivo, subentra il supplente più anziano, fino 
alla successiva assemblea. 

28.14. Nell'ipotesi di sostituzione del 
presidente, la presidenza è assunta, fino alla 
successiva assemblea, dal membro supplente 
più anziano. 

28.15. In caso di presentazione di un'unica lista 
ovvero in caso di parità di voti tra due o più liste, 
per la sostituzione del presidente subentra, fino 
alla successiva assemblea, il sindaco effettivo 
più anziano appartenente alla lista del 
presidente cessato. 

28.16. Se con i sindaci supplenti non si completa 
il collegio sindacale, deve essere convocata 
l'assemblea per provvedere, con le maggioranza 
di legge. 

24.11. Qualora siano state presentate due o più 
liste, si procede alla votazione delle liste 
presentate e alla formazione del collegio 
sindacale in base alle disposizioni che seguono:  

a. risultano eletti i candidati delle due liste che 
abbiano ottenuto il maggior numero di voti, con 
i seguenti criteri: (i) dalla lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti (“Lista di Maggioranza 
per il Collegio”) sono tratti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista, 
2 (due) sindaci effettivi e 1 (un) sindaco 
supplente; (ii) dalla seconda lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti e che non sia 
collegata neppure indirettamente con i soci che 
hanno presentato o con coloro che hanno 
votato la Lista di Maggioranza per il Collegio ai 
sensi delle disposizioni applicabili, sono tratti, in 
base all'ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista, il terzo sindaco effettivo 
(“Sindaco di Minoranza”), al quale spetta la 
presidenza del collegio sindacale, e il secondo 
sindaco supplente (“Sindaco Supplente di 
Minoranza”);  

b. in caso di parità di voti tra liste, si procede a 
una nuova votazione da parte dell’assemblea, 
con riguardo esclusivamente alle liste in parità, 
risultando prevalente la lista che ottiene il 
maggior numero di voti; in caso di ulteriore 
parità tra le liste poste in votazione, prevale e si 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

considera quale lista più votata ai sensi del 
precedente articolo 24.10, punto (i) quella 
presentata da soci in possesso della maggiore 
partecipazione ovvero, in subordine in caso 
anche di parità di possesso, dal maggior numero 
di soci; 

c. se, con le modalità sopra indicate, non 
risultano rispettate le disposizioni di legge e 
regolamentari, di volta in volta vigenti, in 
materia di equilibrio tra generi viene escluso il 
candidato alla carica di sindaco effettivo o 
supplente del genere più rappresentato eletto 
come ultimo in ordine progressivo dalla Lista di 
Maggioranza per il Collegio e sarà sostituito dal 
candidato alla carica di sindaco effettivo o 
supplente successivo, tratto dalla medesima 
lista, appartenente all’altro genere.  

24.12. Qualora sia stata presentata una sola 
lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di 
essa e qualora la stessa ottenga la maggioranza 
dei voti, risultano eletti tre sindaci effettivi e due 
supplenti indicati nella lista come candidati a tali 
cariche, in conformità alle disposizioni 
normative e regolamentari di volta in volta 
vigenti, anche in materia di equilibrio tra generi. 

24.13 In mancanza di liste, ovvero qualora non 
sia possibile per qualsiasi motivo procedere alla 
nomina del collegio sindacale con le modalità 
previste nel presente Articolo, i tre sindaci 
effettivi e i due sindaci supplenti sono nominati 
dall’assemblea con le ordinarie maggioranze 
previste dalla legge, in conformità alle 
disposizioni normative e regolamentari, di volta 
in volta vigenti anche in materia di equilibrio tra 
generi, ivi compreso l’arrotondamento per 
eccesso all’unità superiore nel caso in cui 
dall’applicazione del criterio di riparto tra generi 
non risulti un numero intero.  

24.14 In caso di cessazione dalla carica, per 
qualsiasi causa, di un sindaco effettivo, fermo 
restando il rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari di volta in volta vigenti in materia 
di equilibrio tra generi, si procede come segue: 
(i) qualora cessasse dalla carica un sindaco 
effettivo tratto dalla Lista di Maggioranza per il 
Collegio, a questo subentra il sindaco supplente 
tratto dalla Lista di Maggioranza per il Collegio, 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

28.17. L'assemblea ordinaria dei soci 
provvederà all'atto della nomina alla 
determinazione del compenso da corrispondere 
ai sindaci effettivi, alla designazione del 
presidente ed a quanto altro a termini di legge. 

28.18. Le riunioni del collegio sindacale possono 
tenersi anche mediante mezzi di 
telecomunicazione, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e di tale 
identificazione si dia atto nel relativo verbale e 
sia loro consentito di seguire la discussione e di 
intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati, scambiando se del caso 
documentazione; in tal caso, il collegio sindacale 
si considera tenuto nel luogo in cui si trova chi 
presiede la riunione. 

(ii) qualora cessasse il Sindaco di Minoranza, 
nonché presidente del collegio, egli è sostituito 
dal Sindaco Supplente di Minoranza, che 
assume la carica di presidente. Ove per qualsiasi 
motivo non sia possibile procedere nei termini 
sopra indicati, deve essere convocata 
l’assemblea, affinché la stessa provveda 
all’integrazione del collegio con le modalità e 
maggioranze ordinarie, senza applicazione del 
meccanismo del voto di lista, fermo restando il 
rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari di volta in volta vigenti in materia 
di equilibrio tra generi (maschile e femminile).  

24.15. L'assemblea ordinaria dei soci 
provvederà all'atto della nomina alla 
determinazione del compenso da corrispondere 
ai sindaci effettivi., alla designazione del 
presidente ed a quanto altro a termini di legge. 

28.18. Le riunioni del collegio sindacale possono 
tenersi anche mediante mezzi di 
telecomunicazione, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e di tale 
identificazione si dia atto nel relativo verbale e 
sia loro consentito di seguire la discussione e di 
intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati, scambiando se del caso 
documentazione; in tal caso, il collegio sindacale 
si considera tenuto nel luogo in cui si trova chi 
presiede la riunione.    

    Articolo 2Articolo 2Articolo 2Articolo 25555    ––––    Convocazione, adunanze e Convocazione, adunanze e Convocazione, adunanze e Convocazione, adunanze e 
deliberazioni del Collegio sindacaledeliberazioni del Collegio sindacaledeliberazioni del Collegio sindacaledeliberazioni del Collegio sindacale    

25.1. Il collegio sindacale si riunisce su iniziativa 
di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è validamente 
costituito con la presenza della maggioranza dei 
sindaci e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei presenti. 

25.2. Le riunioni del collegio sindacale possono 
tenersi anche mediante mezzi di 
telecomunicazione, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e di tale 
identificazione si dia atto nel relativo verbale e 
sia loro consentito di seguire la discussione e di 
intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati, scambiando se del caso 
documentazione; in tal caso, il collegio sindacale 
si considera tenuto nel luogo in cui si trova chi 
presiede la riunione. 



    Articolo 2Articolo 2Articolo 2Articolo 26666    ----    Operazioni con parti correlate Operazioni con parti correlate Operazioni con parti correlate Operazioni con parti correlate     

26.1. La Società approva le operazioni con parti 
correlate in conformità alle previsioni di legge e 
regolamentari vigenti, alle disposizioni del 
presente Statuto e alle procedure adottate in 
materia.  

26.2. Le procedure adottate dalla Società in 
relazione alle operazioni con parti correlate 
potranno prevedere l’esclusione dal loro ambito 
di applicazione delle operazioni urgenti, anche 
di competenza assembleare, nei limiti di quanto 
consentito dalle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili.  

26.3. Qualora sussistano ragioni di urgenza in 
relazione ad operazioni con parti correlate che 
non siano di competenza dell’assemblea o che 
non debbano da questa essere autorizzate, il 
Consiglio di Amministrazione potrà approvare 
tali operazioni con parti correlate, da realizzarsi 
anche tramite società controllate, in deroga alle 
usuali disposizioni procedurali previste nella 
procedura interna per operazioni con parti 
correlate adottate dalla Società, purché nel 
rispetto e alle condizioni previste dalla 
medesima procedura.  

26.4 Qualora sussistano ragioni d'urgenza 
collegate a situazioni di crisi aziendale in 
relazione ad operazioni con parti correlate di 
competenza dell'assemblea o che debbano da 
questa essere autorizzate, l'assemblea potrà 
approvare tali operazioni in deroga alle usuali 
disposizioni procedurali previste nella 
procedura interna per operazioni con parti 
correlate adottata dalla Società, purché nel 
rispetto e alle condizioni previste dalla 
medesima procedura. Qualora le valutazioni del 
collegio sindacale sulle ragioni dell'urgenza 
siano negative, l'assemblea delibererà, oltre che 
con le maggioranze richieste dalla legge, anche 
con il voto favorevole della maggioranza dei soci 
non correlati che partecipano all'assemblea, 
sempre che gli stessi rappresentino, al 
momento della votazione, almeno il 10 (dieci) 
per cento del capitale sociale con diritto di voto 
della Società. Qualora i soci non correlati 
presenti in assemblea non rappresentino la 
percentuale di capitale votante richiesta, sarà 



sufficiente, ai fini dell'approvazione 
dell'operazione, il raggiungimento delle 
maggioranze di legge. 

Articolo 2Articolo 2Articolo 2Articolo 29999    ----    Revisore legale dei contiRevisore legale dei contiRevisore legale dei contiRevisore legale dei conti    
29.1. La revisione legale dei conti è esercitata da 
una società di revisione in base alla normativa 
vigente. 
29.2. Qualora le azioni o altri strumenti 
finanziari eventualmente emessi dalla Società 
siano negoziati su un sistema multilaterale di 
negoziazione, la revisione legale dei conti deve 
essere esercitata da una società di revisione 
iscritta all'albo speciale previste dalla normativa 
vigente. 

Articolo 2Articolo 2Articolo 2Articolo 27777    ----    Revisore legale dei contiRevisore legale dei contiRevisore legale dei contiRevisore legale dei conti    
27.1. La revisione legale dei conti è esercitata da 
una società di revisione in base alla normativa 
vigente. 
29.2. Qualora le azioni o altri strumenti 
finanziari eventualmente emessi dalla Società 
siano negoziati su un sistema multilaterale di 
negoziazione, la revisione legale dei conti deve 
essere esercitata da una società di revisione 
iscritta all'albo speciale previste dalla normativa 
vigente.    

Articolo 30 Articolo 30 Articolo 30 Articolo 30 ----    Esercizi sociali e bilancioEsercizi sociali e bilancioEsercizi sociali e bilancioEsercizi sociali e bilancio    
30.1. Gli esercizi sociali si chiudono al trenta 
settembre di ogni anno. Alla fine di ogni 
esercizio, l'organo amministrativo procede alla 
redazione del bilancio a norma di legge. 

Articolo Articolo Articolo Articolo 22228888    ----    EserciziEserciziEserciziEsercizi    sociali e bilanciosociali e bilanciosociali e bilanciosociali e bilancio    

Modifica della numerazione, il resto Invariato.    

Articolo 31 Articolo 31 Articolo 31 Articolo 31 ----    Utili e dividendiUtili e dividendiUtili e dividendiUtili e dividendi    
31.1. Gli utili risultanti dal bilancio regolarmente 
approvato, previa deduzione della quota 
destinata a riserva legale, possono essere 
destinati a riserva o distribuiti ai soci, secondo 
quanto dagli stessi deciso. 
31.2. Il Consiglio di Amministrazione può 
deliberare la distribuzione di acconti sui 
dividendi secondo le modalità di cui all’art. 
2433-bis c.c.. 

Articolo Articolo Articolo Articolo 22229999    ----    Utili e dividendiUtili e dividendiUtili e dividendiUtili e dividendi    

Modifica della numerazione, il resto Invariato.    

    Articolo 30 – Dirigente preposto 

30.1. Il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, previsto 
dall’articolo 154- bis del TUF (“Dirigente 
Preposto”), svolge i controlli e redige le 
relazioni, dichiarazioni e attestazioni, in materia 
di bilancio, documenti contabili e relazioni 
finanziarie, in conformità a quanto stabilito dalla 
vigente disciplina normativa e regolamentare.  

30.2. Il Dirigente Preposto deve essere in 
possesso dei requisiti di professionalità 
caratterizzati da una qualificata esperienza di 
almeno tre anni nell’esercizio di attività di 
amministrazione e controllo, o nello 
svolgimento di funzioni dirigenziali o di 
consulenza, nell’ambito di società quotate e/o 
dei relativi gruppi di imprese, o di società, enti e 
imprese di dimensioni e rilevanza significative, 



anche in relazione alla funzione di redazione e 
controllo dei documenti contabili e societari. Il 
dirigente preposto deve essere in possesso 
anche dei requisiti di onorabilità previsti per i 
sindaci dalle vigenti disposizioni di legge.  

30.3. Il Dirigente Preposto è nominato, previo 
parere del collegio sindacale, dal Consiglio di 
Amministrazione, il quale deve altresì conferirgli 
adeguati mezzi e poteri per l’espletamento dei 
compiti allo stesso attribuiti.    

Articolo 32 Articolo 32 Articolo 32 Articolo 32 ----    ScioglimentoScioglimentoScioglimentoScioglimento    
32.1. In ogni caso di scioglimento della Società, 
si applicano le norme di legge. 

Articolo Articolo Articolo Articolo 33331111    ----    ScioglimentoScioglimentoScioglimentoScioglimento    

Modifica della numerazione, il resto Invariato.    

    Articolo Articolo Articolo Articolo 33332222    ––––    Offerte pubbliche di acquisto Offerte pubbliche di acquisto Offerte pubbliche di acquisto Offerte pubbliche di acquisto     

32.1. Ai sensi dell’art. 106 comma 3-quater del 
TUF, l’obbligo di offerta previsto dall’art. 106, 
comma 3 lett. (b) del TUF (c.d. OPA da 
consolidamento) non si applica fino alla data 
dell’assemblea convocata per approvare il 
bilancio relativo all’esercizio chiuso al 30 
settembre 2024  ovvero, ove antecedente, fino 
al momento in cui la Società perda la 
qualificazione di PMI. 

Articolo 33 Articolo 33 Articolo 33 Articolo 33 ----    Disposizioni generaliDisposizioni generaliDisposizioni generaliDisposizioni generali    
33.1. Per quanto non previsto nel presente atto 
costitutivo valgono le norme di legge in materia 
di società per azioni nonché, in caso di 
ammissione alle negoziazioni su AIM Italia delle 
azioni della Società, il Regolamento Emittenti 
AIM Italia e ogni altra disposizione di volta in 
volta applicabile a tale mercato. 
 
33.2. Qualora, in dipendenza dell'ammissione 
all'AIM Italia o anche indipendentemente da ciò, 
le azioni della Società risultassero essere diffuse 
tra il pubblico in maniera rilevante, ai sensi del 
combinato disposto degli artt.2325-bis c.c. 111-
bis delle disposizione di attuazione al c.c. e 116 
del TUF, troveranno applicazione le disposizioni 
dettate dal codice civile e dal TUF (nonché della 
normativa secondaria) nei confronti delle 
società con azioni diffuse tra il pubblico e 
decadranno automaticamente tutte le clausole 
del presente Statuto incompatibili con la 
disciplina dettata per tali società.    

Articolo 3Articolo 3Articolo 3Articolo 33333    ----    Disposizioni generaliDisposizioni generaliDisposizioni generaliDisposizioni generali    
33.1. Per quanto non previsto nel presente 
statuto atto costitutivo valgono le norme di 
legge e regolamentari pro tempore vigenti in 
materia di società per azioni nonché, in caso di 
ammissione alle negoziazioni su AIM Italia delle 
azioni della Società, il Regolamento Emittenti 
AIM Italia e ogni altra disposizione di volta in 
volta applicabile a tale mercato. 
33.2. Qualora, in dipendenza dell'ammissione 
all'AIM Italia o anche indipendentemente da ciò, 
le azioni della Società risultassero essere diffuse 
tra il pubblico in maniera rilevante, ai sensi del 
combinato disposto degli artt.2325-bis c.c. 111-
bis delle disposizione di attuazione al c.c. e 116 
del TUF, troveranno applicazione le disposizioni 
dettate dal codice civile e dal TUF (nonché della 
normativa secondaria) nei confronti delle 
società con azioni diffuse tra il pubblico e 
decadranno automaticamente tutte le clausole 
del presente Statuto incompatibili con la 
disciplina dettata per tali società.    

 



Si precisa che le modifiche statutarie in oggetto non comportano il diritto di recesso ai sensi 
dell’articolo 2437 del Codice Civile. 

Si segnala, in particolare, che l’art. 20.3 dello statuto sociale vigente, disponendo un quorum 
deliberativo rafforzato - rispetto a quello previsto dalla legge - per determinate materie, necessita, 
anche per la sua eliminazione o modifica, del raggiungimento del medesimo quorum e cioè il voto 
favorevole di tanti soci che rappresentano i 2/3 del capitale sociale. Pertanto, si precisa che, qualora 
tale quorum non fosse raggiunto, lo statuto che verrà adottato, subordinatamente all’inizio delle 
negoziazioni delle azioni di Abitare In sul MTA, eventualmente segmento STAR, manterrà la seguente 
disposizione:  

“ 20.3. L'assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresentano i 2/3 
(due terzi) del capitale sociale sulle seguenti materie: 

a. materie indicate al comma 5 dell'art. 2369 c.c.; 

b. modifiche alle previsioni statutarie in tema di quorum rafforzati per le delibere del consiglio di 
amministrazione di cui all'articolo 22.4 dello Statuto; 

c. aumenti di capitale c.d. riservati, con esclusione del diritto di opzione ad eccezione degli aumenti 
di capitale di cui all'art. 2441, comma 4, 1° periodo, c.c, o destinati a piani di incentivazione rivolti ai 
dipendenti e agli amministratori della Società e delle società controllate dalla Società ai sensi dell'art. 
2359, comma 1, numero 1, c.c.”. 

Tutto ciò premesso, se siete d'accordo con la proposta formulata, Vi invitiamo ad assumere la 

seguente deliberazione: 

"L'Assemblea ordinaria di Abitare In S.p.A., 

 vista e approvata la relazione del Consiglio di Amministrazione; e 

 udita l’illustrazione del Presidente dell’Assemblea; 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

1) di adottare il nuovo statuto di Abitare In S.p.A. nel testo allegato al presente verbale alla lettera 

“A” subordinatamente all’inizio delle negoziazioni delle azioni di Abitare In S.p.A. sul MTA, 

eventualmente segmento STAR; e 

1) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente Luigi Francesco Gozzini e 

all'Amministratore Delegato Marco Grillo, con firma libera e disgiunta e con facoltà di sub-

delega, nel rispetto delle disposizioni di legge, tutti i poteri necessari per la completa 

esecuzione della suddetta delibera, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e 

opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso quello di apportare alle intervenute 

deliberazioni quelle eventuali modificazioni di carattere non sostanziale che fossero ritenute 

necessarie e/o opportune per l’iscrizione del Registro delle Imprese e/o in relazione alle 

eventuali indicazioni dell’Autorità di Vigilanza”. 

 

Milano, 6 novembre 2020 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 



                                                                   Luigi Francesco Gozzini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


